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LEGG.I E DECEETI

Il numero 237 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO JufANUELE TII

per grazia di Dio e,pen<Tolonth della N zicao
RE DTTALIA -

Veduto ileMessaggio in data 12 maggio 1909, col
quale il presidente' délla Camera dei d.eptituti notificò
avere la Camera stessa, nella seduta di quel giorna,
deliberato che nel collegio di Orvieto (Perugia) si pro-
ceda alla votazione di ballottaggio fra i candidati Tra-
panese Ernesto e Borelli .Giovanni;
Veduto l'art. 80:deletesto unico della legge eletto-

rale politica approvata con R. decreto 28 marzo 1893,
n..83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gh> affari dèll'interno, presidente del Con-
siglio' dei ministri;
Abbiamo decretato e..decretiamo:
Il collegio elettorale di Orviato è convocato pel

giorno 6 giugno 1909, affinchè proceda alla votatione
di ballottaggio fra i candidati Trapanese Ernesto e
Borelli Giovanni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello:Stato, sia insertoinella raccolta ufficiale dèllo leggi
e doi=decreti del Regnold'Ittilia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Viste, Il guardesigilli: ORLAND3.
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Il numero 228 della racçolta u/Jiciale delle leggi e dei decrétig
tel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontit della Kaziono
RB· D'ITALIA

Veduto l'art. 3 del'regolamento genei'ale per le bi-
1.11oteche pubbliche governative, approvato con R.,de-
(reto 24 ottobre 1907, n. 733;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

sscoli che entrano in biblioteoa debbono essere immediatamente no-
;tati nel registro d'ingresso, ed oltre al bollo particolare, di àui al-
l'articolo precedente, debbono avere impresso il numero progressive
sotto al quale sono notati in quel registro.
Questo numero progressivo è impresso con un contatore meccanico

snell'ultima pagina del testo di ogni volume od opuscolo.
Art. 6.

Ogni biblioteca deve possedere:
a) un inventarío topografico generale;
b) un catalogo alfabotico pagantori.

Le bibliotecho speciali degli Istituti universitari esistenti nella
città, sede di una biblioteca pubblica governativa, debbono avere
due esemplari del securido catalogo, e di essi uno sarà depositato
presso la biblioteca pubblica governûlv'a reäso la universitaria, ovo
questa esista fiel luogo) e verrà tanuto al corrente dei nuovi ac-

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il regolamento delle biblioteche spc-

c'ali governative non ¶aperte al pubblico, annesso al
presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal mini-
stro segretario di Stato per la pubblica..istruzione.
Ordiniamo che il presentes decreto, munito del sigillo

dello Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e <lei <lecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
si otti <li osservarlo e d.i farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Groum - &va.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

quisti.
Art. 7.

Oltre l'inventario topografico ed il catalogo alfabetico, indicati nel-
I'articolo precedente, ogni biblioteca speciale deve avere:

a) un registro d'ingresso (in conformità del modello A), il
quale comprende tutte le opere o parti di opero che entrano in bi-
blioteca, sia per compra, sia per dono. Nel registro d'ingresso delle
biblioteche di quelli Istituti i quali fanno acquisti, oltro chö colla
dotazione. governativa, anche con femdi concessi da enti locali, la
diversa natura dell'acquisto deve essere chiaramente indicata;

b) un registro delle opere in continuazione, delle collezioni e
dei periodici, il quale deve tenersi in schede mobili, (in conformità
del modulo B, BI, B2) segnando su di esse'i volumi, fascicoli e fogli
che a mano a mano si ricevano;

c) un registro per il prestito dei libri.

Art. 8.

REGOL1xÈNTO
delle biblioteche speciali governative noa -aperte, al

pubblico.
Alt. l.

Le biblioteche annesse*agli Istituti d'insegnamento superiore del
Regno, agli Istituti e corpi scientifici erletterari, aglijstituti dikelle
arti, ai RR..conservato,rî ed1stituti.,musicali alk 11prie«aimusei,
ai RR. Istituti di introgono medig, non aperte al uglicogcoptitui-
scono biblioteche speciali,cd,indipendenti..dp11a locale bibliotecapub-
blica governativa.

Art. 2.

L'ufficio di capo di tali bib¾t'ehe speciali.spetta.nlla persona che
à proposta all'Istituto a cui.guelle sono annesse, salto che tiltri-
menti sia (lispostaa da statuti particolari.

Il Ministoro non darà corso al pagamento delle fatture relative
ad acquisto di libri, quandode ‡attpre stesge non rechino accanto a
ciascun articolo il nurÀero del registro d'ingresso.

Art, 9.

Tutte le opere e'tutti glimgusedli, dopo ensei*e statimatati nel
registro d'ingresso, debbono -esserendescritti, con esattozza; hibliogra-
liòà nëÙe sclÌe aËòdsgati alg, (orinazioge .Rei na loáhi.
Ogni scheda deve avere 11 numero progressivo dato dÚ'optra nel

registra d'ingr so e la segr ltura della cóÏlocazione.
½R."Ik

Tutte le opere della biblioteca debbono avere una collocazione
rappresentata da una segnatura apposta nèll'interno e sull'esterno
di ciascun volume.

Art. 11.

Art. 3.

L'Amministrazione delle biblioteche speciali ð governata dalle
norme vigenti per gli, Istituti a cui quelle sono annesse, salvo che

altrimenti sia disposto da particolari statuti; e la loro gestione finan-
ziaria deve, per la parte rehlti,va agli assqgi ggernativi a esse

attribuiti, essere confornie Ållo di(posì2ioÌn llellglegge e del¾go-
lamento generale di contabilità dello St ato.

Art. 4.

Tutti i volumi delle opere stampate o manoscritte, e tutti gli opuu
scoli che già esistano od entrino in biblioteca, debbono avere ilh-

presso sul frontespizio o sul verso un bollo particolare portante il

nome dell'Istituto o della scuola a cui la biblioteca appartiene.
Questo bollo deve essere ripetuto sopra una pagina determinaty

del volume.
Art. 5.

Tutti i volumi di opere stampate o manoscritte, e tutti gli opu-

Nell'inventario generale degli stampati e dei manoscritti sono re-
gistrate tutte le ppere secondp J'ordine della loro collocazione.
Questo inventario è tenuto a volume.
Nell'inventagio è rigorosamente vietato di raschiare o di cancel-

larg cda (Èdi Le cori·ekioni che ladp necessarie si fanno con in-
chidstro rdsso, per mNlo he si poisa leggere sempre quello che
prima"cra ferifto.
Nelle registrazioni che si fanno sull'inventario, al titolo di ogni

oppy si deve aggiungere il numero progressivo che essa ha nel re-
istra d'ingresso.

Art. 12.

Il catalogo alfabetico delle opere a stampa, compresi gli opuscoli,
e l'indice alfabetico dei manoscritti debbono essere ordinati ciascuno
in serie umca.

Art. 13.

Dal catalogo alfabetico degli stampati si debbono escludere gli
spartiti o pezzi di musica, le carte geografiche, le stampe, o inci-
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sioni, le fotografie pubblicate senza testo, e in genere tutto.ciò che
deve osser registrato e descritto in un luodo diverso da quello ado-
þerito per i libri propriamente detti.
I capi delle singole biblioteche. cureranno che per ciascuna, delle

raccolte o serie, non comprese nel catalogo dei libri, siano compi-
lati indici speciali.

Art. 14.

I capi delle biblioteche speciali sono autorizzati.añaralibri a pre-
stito direttamente agli insegnanti ed agli -alunni degli Istituti sco-
Íastici on ai soci dei Corpi scientifici e lettera'ri'ai fluali le'hiblio-
tedho ipWtong no.

Si. applicano al prestito interno le norme contenute noi titoli
» Della richiesta e consegna dei libri » e « Della restituzione dei
libri » del regolameãto approvato con it. decreto 3 ag sto TOUS,
n. Ë3.
Si aliplicano al prestito esterno, consentito dagli atticoli 9 e 41

di detto regolamento, le norme contenuto negli artiedli 40, 42, 50,
51, 2, 3 del. tegolaiherito dtessa.
I manoscritfi sono esclusi -dal prestito.

Vi'sto, d'ofdi e di Sua Ma(sta:
Il ministro de uAbólica satruzione

. obsndO

o sudO

u nioA

Mod. B - Art.7- del Regolamento.

.......
Colloc. ..

Stamp.« .............. (...........)
Provenienza: . . . . . . . . . . . ,

Periodicità:
. . . . . .

Abbiamo da . . . . . . . , , , , .L'anno comincia col . .

1bb (Antio .'. Vbl. . .)'Reg.1ngr. N. . .

' Pt•c22o
. .

1 2 3 4 4 8 9 10 11 12

13 14 15 16 1 18 10 2() Ë 22 23 24

2ö 26 27 28 29 30 31 32 83 34 35 36

37 138 39 40 41 43 44 45 46 47 48

40 150 51 52 53
Frontebpizio
Indice

19Ö (Anno . . Vol. . . ) Eleg. Irigr. N . . Prozio
. .

12345678910 11 12

13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 21

25 26 27 28 29 30 31 38 33 34 35 36

88 39 40 41 48 43 44 45 4G 47 48

49 50 51 52 53 Frontespizio
Indice

190 (Anno . .
Vol.

. ) Reg. Ingr. N. . . Prezar .. .

12345678,910 11 12

13 14 15 16 Ï7 18 19 20 21 22 23 24

25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48
.

4 50 51 52 53 Frontespi' zio
Indice

NOTE
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Mod. EL- Art. 74 dol. Regolamento<

......... .......
Colloc. ..........

ßlamp.a ............. ........................... (provvis. ................

Provenienza:.
. . . . . , , . . . . . . . .. . , . . ... . . . . .. . ..... . . . Quotidianog. . . . . . . . . . . . . . . .

Abbiamo dal . . . . . , , , , , , , , , , , . .
. . . . . .

L'anno comincia col . . . . .

100
. . . . . (Anno , , , , , .) Prezzo . . . . . , Reg. Ingr. N. .. . . . . . .

I1 2 3 4 5 6 7 : 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

21 22 23 24 25 26 27 26 29 .
30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40

41 42 43 44 45 46 47 48 49 ' E0 51 52 · 53 54 55 50 57 58 59 60

61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80

81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 91 95 96 97 98 99 100

101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 I,l2 113 114 115 116 117 118 119 120

lil 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 133 137 138 139 140

141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160

161 162 163 164 165 166 167 168 16Ò 170 171 172 173 174 173 176 177 178 179 180

181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199 200

,
231 202 203 204 205 206 .

207 208 200 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220

221 23 223 224 225 226 227 228 220 230 231 232 233 234 235 236 237 238 209 240

241 242 243 244 245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260

261 262 263 264 263 266 2G7 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280

281 282 283 54 285 Ë86 287 288 289 290 201 292 293 294 295 296 297 298 200 300

1 302 333 304 305 306 307 308 209 310 311 312 313 314 315 316 317 318 319 3

321 322 323 324 325 326 327 3 8 329 330 331 332 333 334 335 336 337 338 389 340
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Mod. B2 - Art. 7-?> del Regolamento. E numero 236 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete

Colloc. defin. . . . . . Colloc. provv. . . . . .

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e per vo'ontà do))a Ngiono
IŒ I) ITALIA

Provenienza
. . . . .

D a t a
Della collezione

della Numero
o

registra- d'ingresso

zionc < 2

Visto il testo unico dello leggi sullo :stato degli
impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novem-

--
bre 1908, n. 693;
Visto il relativo regolamento ge^nerale in data 24

novembre 1908, n. 756 ;
Titoli particolari Viste le leggi 3 luglio 1904, n. 318 e 30 dicem-

a annotazioni bre 1906, n. 640 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario ,di

Stato per gli affari dell'intorno, presidente del
.
Con-

siglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito regolamento speciale per il

personale di educazione e di sorveglianza dei rifor-
matorî governativi, che sarh, d'ordine Nostro, munito
del visto del ministro dell'interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufÏlciale delle le¿gi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1900.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
Colloc. provv. • • • • · Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLARENTO SPECIALE

D a t a
Della collezione per il personale di educazione e di sorveglianza dei

della Numero Ìitolf particolori
riformatorî governativi.

CAPITOLO I

registra- d'ingresso e annotazioni

zione
Disposizioni preliminari ed ammissioni.

Alla educazione e alla sorveglianza dei minorenni ricoverati nei

riformatori governativi si provvedo col personale istituito dalla

legge 3 luglio 1904, n. 318.
Detto personale dipende dal Ministero dell'interno, e, per csso,

dai ptefetti e dalle autorità preposto alla direzione dei riformatori.

Art. 2.

I gradi, lo classi e gÏi stipendi dcI personale suddetto sono de-

terminati dalla tabella B annessa alla legge 30 dicembre 1906
n. 640.

Art. 3.

Ricordi amministrativi:

Oltro che dallo disposizioni del presento regolamento, il perso-
nale di educazione à disciplinato dal testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 22 novem-

bre 1908, n. 693, e dal relativo regolamento generale 24 novembre

1908, n. 750.
Art. 4.

Lo ammissioni nel personale di educazione o sorveglianza dei
riformatori si fanno medianto esame di concorso al grado di allievo
istitutore.
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Art. 5: ministrazione e di disci, lina istituito dall'art. 47 del testo unico
delle leggi salló statò degli impiegati civili, approvato con R. Ide-

Per essere aminessi a tple esame, o1.tro i). possesso dei requisiti .

creto 28-novembre 1908, n. 693, sono nominati ai posti man mano
prescritti dgll'art. 3. del testo unico delle leggi sullo stato deigli

-
· disponibili di istitutore di 3a classe.

impiegati civili, approvato con R. dwereto 22 novembre. 1908 n. 693,
è necessario : Art. 15.

1° aver compiuto l'età di 24 anni e non oltrepassati i 30 alla Gli allievi che non diano sufilciente prova di attitudine, diligogdata del decreto,col,qualagli,esami.Vengúng.baggig,; e buona condotta, potranno, anche durante l'esperimento, esserely
2 avete la gjajgga nqn iggeriote+ yn getro e spas4,4?4 cenziati, previo parere del Consiglio di amministrazione.

metti, eesere di sana e robusta costituzione e imm4ne day imparfe-
zioni, e difetg fisipi ingyatibili con.le funzion_i di istitutore; N° '

3* essere celibe o vedovo senza prole; Le promozioni di classe degH istri)gtori si conferiscono in ragioge
4° avere la patente di insegnante elementare. di un terzo per merito e di due terzi per anzianità.

Art. &. Art. 17.

Nel caso che difettigg concorrenti provvisti di patente Ipagistryle, I posti di vice censore sono conferiti agli istitutori di 14 classe, in
possono essere ammessi anche gli aspiranti forniti di liceize gin- seguito ad esame di idoneita.
nasiale o tecnica, o di licenza dalle regie scuola pratiche di agri¯ Art. 1.8.
coltura.

Art. 7.

Il termine minimo per la presentazione d.e]Io 4mnAn.de e dpi do-
cumenti sagh di terenty giorgi, 4 decorrere dalla pubblgpne del
dooreto col gyala gli esgmi vengono banditi,

Art. 8.

Spetta al Ministero di proyy.edare sulle domanga di. aßUgiasinap.
al concorso,

Art. 9.

Detti esami consisteranno in tre prove scritte ed una orale, se-

condo il programma allegato al presente regolaniento.
Si daranno in Roma dinanzi alla Commissione e con le norme

di cui agli articoli 10 e 11.

Art. 19.

Le promozioni da vice censore a censore di 2a classe si fanno
esclusivamente per titoli di merito.

Art. 20.

Gli esami consigteraquo in tre prove scritte ed una or41e, sulle Le promozioni di classe dei censori si fanno per anzianità.

materie del programma che sarà stabilito .con decreto del ministro. ! Art. 21.

Art. 10.

Gli esami si daranno ia Roma, dinanzi 44 44A Commissione com-
posta :

a.) del direttore generale delle carceri e dei riformatorî, o del
vice direttore generale,presidente;

b) di un cag g,vispne dl Ministero dell'interno;
c) di un insegnante di pedagogia, nelle scuole normali.

Un impiega.to, dglia direzione g,egeralp dell.e carceri e (gi riinraag-
torî eserciterà le funzioni di segretario.
La Commissione à nominata con decreto del ministro.
Le prove scritte seguono in tre giorni distinti e durano ciascuna

otto oro.

Gli esami orali si daranno immediatamente dopo quelli scritti e

dureranno non meno di mezz'ora per ogni candidato.

Art. 11.

Ogni commissario dispone di 10 punti gen cinsgaa prgv4.
argogo giggeapi vignitoni 491. cancorso quei e.andi Štg ripor-

Tera.gn'o non one, di, sei decimi in oggi singola prova scritta,.0,npa
meno di sette decimi nel complesso delle prove söritte e nelli prova
orale.

I candidati dichiarati vincitori del concorso, a termine delParts 10
del regolamento generale 24 novembre 1908, n. 756, saranno man

inano nominati, con decreto Ministeriale, ai posti disponibili di al-
liév.o. istitutore, fino ad esantiento della graguatoria.

CAPITOLO II.

ProgQx i o ná.

Art. 13.

Gli allievi istitutori sono sottoposti ad un periodo di esperimento
non inferiore a sei mesi.

Art. 14.

Nonostante il risultato degli esami, il ministro, su conforme av-

viso del Consiglio di amministrazione e di disciplina, potrà ritar-

dare la promozione a vice censore di quegli istitutori i guali, per
cause sopraggiunte, siano venuti a mancare dei requisiti prescritti
per la ammisgione ag: esami stessi, o, comunque, non vengano più
neonosciuti in possesso del requisito della diligenza e buona con-

dotta.
Art. 22.

Le note informative del personale di educazione sono compilate
dal direttore del riformatorio su appositi moduli, di regola, al pin-
cipio di ogni anno, e straordinariamente ogni volta che il Ministero
stimi opportuno di richiederle; e contempleranno:

a) l'attitudine fisica;
b) la capacità intellettuale;
c) la operosità;
d) la diligenza ;

e) la disciplina;
f) la condotta.

Il direttore, appena compilate le note, comunica agl'interessati le
informaziom di cui alle lettere c, d, e, f.
Dette note sono controllate e vistate dal prefetfo dell Provincia.

CAPI,TOLO III.

Disposizioni generali.
Art. 23.

I congedi, fino ad un mese, sono concessi dal direttore, il quale
ha obbligo di riferirne al prefetto della Provincia quando superino i
cinque giorni.

Art. 24.

Nell'ordine gerarchico, il personale di educazione e di sorveglianza
dipende daL direttore e dal vice direttore, o dai funzionari che so-
stituiscono l'uno e l'altro.

Art. 25.

Trascorso tale periodo, su parere conforme del Consiglio di am- 11 Ministero ha facoltà d'istituire corsi speciali, sia per la prepa,•
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i

razione degli allievi all'uffleio d'istitutori, sia. allo scopo di perfe-
zionare gl'istitutori medesimi nell'esercizio della loro missione.
Tali corsi comprenderanno le seguenti-materie:
1° Codice civile, Codice penale e legge di pubblica sicurezza,

con limitazione agli argomenti relativi al' ricovero dei minorenni

corrigendi;
2° regolamenti che disciplinano gl'Istituti di riforma;
3° nozioni di pedagoiria apgitata all'ödlicaziono corre2ionale;
4° principî cleinontari di ähtropologia;
5° nozioni d'igiene itt genefale, á šþocialmente della igiene dei

giovanetti.
Le materie d'insegnamento da svolgersi in dotto lezioni sono in-

dicato, di volta ill volta, dal Mittistoto.

Art. 26.

La censura viene inflitta dal direttore del riformatorio, che dovrà
informarne il Ministero, per mezzo del prefetto dellA Provincia,
ontro, il tormine di cinque giorni dallas dttta del provvedimerito.

Art. 27.

Noi. casi di mancanzo gravi, il dirottore può disporre l'allontana-
mento immediato dal riformatorio dell'impiegato appartenente al
personale di educazioue e sorveglianza, cho ne sia redgansabile, con
obbligo di riferirne al Ministero por i. provvedirnenti, del caso.

Art. 28.

Tutte 19 disposizioni precedenti, contrarie a quello del presente
regolamento speciale, sono abrogate.

Roma, 15 aprile 1009.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro delf interno

GIOLITTI.

Allegato I.
Art. 17 o seg del regolamento.

Programma per gli esami di prornomione a vice censore.

Prove scritte.

1. Elementi di storia politica o letteraria d'Italia.
2. Istituzioni di podagogia o ordinamento dei, riformatori.
3. Nozioni elementari di diritto costituzionale o amministrative.

Prova orale.

1. Tutte le materie dell'esame scritto.
2. Istituzioni di diritto civile e penale.
3. Disposizioni di leggi speciali relative ai minorenni.
4. Nozioni generali di geografia flsica o politica p2ttitolar-

mento in riguardo all'Europa od all'Italia.
Roma, addi 15 aprile 1000.

Visto, d'ordiae di. Sua Maestà:
Il aninistro dell'interno

GIOLITTI.

Il numero 011 (parte supplementaraf della raccolte u/-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguønte
decreto:

VITTORIO EMANUELE. III

por grazia di Dio e per Tolontik dellA Kaziono
Illt D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge del. 15 gggno 1893, n. 295,
sui Collegi di probi-viri per le industrie.
Veduto il regolament> per l'applicazione. della legge

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, nr
m3ro 179;
Sentito l'avviso degli enti interessati;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretati di Stato

par l'agricolgµra, Lindustria e il commercio, e per la

gTazia, giustizia e i culti;
Abbiatuo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito un Collegio di probi-viri per findustria
della. concia dello polli, con sede in Matelica e con

giurisdizione sul territorio dei comuni di Matelica To-

lentino, Pausula, Pollenza, Caldarola ed Esanatoglia,
della provincia di Macerata, e su quello dei comuni
di Ancona, Fabriano e Serra San Quirico, della pro-
vincia di Anaona.

Art. 2.

II. predetto Collegio sarà composto di dieci probi-
viri, dei qq li, cinque industriali e cmque operan

Ordipiamo che il presente decreto, muni.to del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei creti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque:
apeût di osservarlo. e di farlo asservatte.

.

Dato a Roma, addi 22 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO - COCCO-ÛRTU.
Visto: Il guardangilli ORLANoo.

Lx raccoltz.ufßaiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i. seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CXXI (Data a Roma, il 25 aprile 1909), col quale
ò data facoltà al comune di Poggibonsi (Siena) di
applicare nelPanno 1900 la tassa di famiglia, col
litnite massimo di L. 200.

N. CXXII (Dato a Roma, il 25 aprile 1909), col quale
è data facoltà al comune di Cremona di applicare
nell'anno 1909 la tassa di famiglia, col limite mas-
simo. di L. 1200.

N. CXXIII (Dato a Roma, il 25 aprile i909), col quale
è data facoltà al comune di Granaglione di ap-
plicare nelPanno 1909 In tassa di famiglia, in base
alla tariffa deliberata nell'adunanza consiliare del

21 settembre 1908.

Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. CXXIV (Dato a Roma, il 1°,aprile 1909), colfquale
il pio legato Caiazzo, di Angri (Salerno), è stato
eretto in ents morale e trasformato in asilo infan-

tile, e col q,uale altresì l'asilo stesso è stato con-

centrato. nella Congregazione di carità del luogo
e fu approvato lo statuto organico per il funzio-

namento dell'asilo in parola.
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N. CXXV (Dato a Roma, il 21 marzo 1909), col quale
il Monte frumentario di Roseto Valfortore è par-
zialmente trasformato in asilo infantile, l'asilo me-
desimo è eretto in ente morale ed è approvato
lo statuto organico relativo.

N. CXXVI (Dato a Roma, il 1° aprile 1909), col quale
i pii legati di beneficenza Marco De Marco, di
Meretto di Tomba (Udine), sono stati eretti in enti
morali e concentrati nella Congregazione di carità
del luogo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

lVotikioamioner -
I

Sunto del foglio di contestagioni nel giudizio disciplinate a ca-
rico del signor Giulio Casini, vice console di f a classe.

Non essendo noto il luogo dell'attuale dimora del
, signor Giulio

Casini, vied console di prima classe, gli si comunica, per mezto' del
presente avviso, in conformitå dell'art 58 del regolamento generale
24 novembre 1908, n. 756, per l'esecuzione del testo unico delle
leggi sullo stato degÏi impiegati civili, che egli ð stato deferito al
Consiglio di disciplina di questo Ministero, sotto l'imputazione di
distrazione di somme da lui amniinistrate e tenute in' deposito
nella sua qualità di vice console, addetto al R. Consolato in Buenos
Aires dal 20 febbraio 1906 al 22 agosto 1908, e _di reggente del
R. Consolato in La Plata dal 25 agosto 1908 âl 21 dicembre 1908.
Dalle indagini finora praticate risulta che le somme che il signorCasini è accusato di essersi indebitamente appropriato durante il

servizio prestato presso il R. consolato in Buenos Aires, ascendono
a pasos argentini diciassettemila settecentottandue e centhvos tron-
tuno (D. 17,782.31) pari a lire italiane trentanovemila centoventuno
e centesimi otto (L.it. 39,121.08); e quelle appropriatesi durante la

'

reggehta del R. consolato in La Plata, a pesos ärgentibi inovemilà
seicentoquindici e centavos sessanta (D.9,615.60 pari a lire italiano
ventunomila centocinquantaquattro e centesimi trentadue (lire
21,154.32).

11 signor Casini deve inoltre rispondere davanti al Consiglio di
disciplina dell'imputazione di aver distratto durante la stessa reg-genža somme che egli avrebbe dovuto versarè al R. erario lier tasse
consolari da lui þercette e che allo stato degli atti ristiltiin'ò ascen
dere a lire centoquattordici e centesimi novanta (L. 114.90).* *

Il signor Casini è invitato a presentare le sue ditehe lier' iscritto
a questo Ministero nel termine di giorni dieci dalla data della pre-
sente pubblicazione nella Gaxwetta ufficiale del Regno, a termini
dell'art. 58 del regolamento generale predetto.
Egli è inoltre invitato a dichiarare per iscBttb nelld stéiso ter-

mine, se intende valersi del diritto che gli compete di esport'e Ver-
balmente al Consiglio di disciplina le sue ragioni, indieändo nel
caso affermativo il suo recapito, e ció in conformitå dell'art. 57
del già citato regolamento.

Roma, li 8 maggio 1909.
Il Ainistro
TITTONI.

MINISTERO. DEL TESORO -

@on R. decreto 6 maggio 1909, il generale domin. Giatomo ^Sani,
,

senatoto del Regno, membro della CommissioneMi vigilartha sul de-
bito pubblico, ò stato nominato presidento della Conimissione
stessa.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI -

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di J categoria.

Con R. decreto del 18 febbraio 1909:

Valle Giovanni, primo uffleiale postale telegrafico a L. 3000, in
aspettativa per motivi di malattia, collocato a riposo, in seguito
a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° febbraio 1909.

Con R. decreto del 21 febbraio 1909:

Pucci cav. Alessandro, capo d'uflicio a L. 4000 (compreso un au-

mento sessennale), collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
per avanzata età ed anzianità di servizio, dal lo inarzo 1900.

Toselli Paolo, id. a L. 3400, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, per avanzata età ed anzianità di servizio, dal lo
marzò 1909"

Rosetti Aristide, capo d'ufficio a L. 3000, collocato a riposo; tutti'gli
atti ufficiali che lo riguardano si intendono emessi a nome di
Rosetti Romolo.

Chiorino Ettore, uffleiale postale o telegrafico a L. 1500, cessa di far
parte di questo personale, dal 1° febbráio 1909, per conseguito
impiego in altra Amministrazione.

Delino Francesco, ùfliciale d'ordine a L. 1200, tutti gli atti ufficiali
che lo riguardano si intendono emessi a nome di De Lino
Francesco.

Con decreto Ministeriale del 24 febbraio 1909:
Lolli Ghetti Ignazio, ufficiale telegrafico a L. 2500, concesso aumento

quadriennale di L. 200, a decorrere dal 1° aprile 1908, compen-
sando l'abbreviamento di due anni e un mese concessi dalla
legge 19 luglio 1907, n. 515.

Do Mets Francesca, ausiliaria a L. 1200, promossa, per scadenza
quadriennale, a L. 1450, dal 1° luglio 1908.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle careeri e dei riformatori.

Con R. decreto del 14 gennaio 1909:
Cesarini Fidia, alunno nella categoria d'ordine, è nominato applicato

di 3a classo, con lo stipendio di annue L. 1503, a decorrere dal
1° gennaio 1909.

Con R. decreto del 18 marzo 1909 :

Il sanitario Cerri dott. Antonio è, a sua domanda, collocato a riposo
per avanzata età ed anzisúltà di servizio, a decorrere dal 16
settembre 1908.

Con R. decreto del 25 marzo 1909:

Mori Lorenzo, segretario di la classe, e nominato vice direttore di
2a classe, a decorrere dal 1° aprile 1909, con lo stipendio di
annue L. 3250, fino al 30 giugno 1909 e 3500 successivamente.

Rosa rag. Armando, computista di la classe, ò nominato contabile
di 2a classe, -a decorrete dal 1° april 1909, con lo stipendio di
annue'L. 2750, fino al 30 giugno 1909 e 3000 successivamente.

Emiliani Pescetelli dott. Virginio, alunno della carriera amministra-
tiva, à nominato segretario di 3a classe, a decorrere dal 1° aprile
1909, con lo stipendio di annue L. 2000.

Sorvillo rag. Nicola - Bindi rag. Raffaele - Bezzi Arturo - Ga-
luppo rag. Carlo - Rubino rag. Antonio - Bocci rag. Olderigo
- Ferruggia rag. Domonico - Melis Dante, alunni della cate-
goria di ragionei·ia, sono nominati computisti di 2a classe; a de-
correro dal 1° aprile 1909, con lo stipendio di annue L. 175Œ
fino al 30 giugno 1909 e 2000 successivamente.
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I IDGNO D'ITAT.,IA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direziono Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 18, dal 26 aprile al 2 maggio 1909.

o AlWER3AKai

MALAÝTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

o o

Alessandria Tortona Isola Sant'Antonio
.

bovina 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Broscia
. . . . . . > 2 -- 2 - 2 -

Cagliari Lanusei Jerzu
, . . . . .

> l - I - 1 -

Cosenza Cosenz t Acri . . . . . . . . equina 1 - l - - I

Crcutona Cremona Borzoniga . . . . ,
bovina 1 - 1 - l -

Casalbuttano.
. . .

> 1 - 1 - 1 --

Casalmorano.
. . .

> l - 2 - 2 -

Cunco Alba Cort nilla
. . . . .

> I - 1 - l -

Bra........ > l - 1 - l -

Cuneo Caraglio . . . . . . > l - 2 - 2 -

EDUgia Foggia Ortanova.
. . . . . ovina - 674 - 674 - -

Carbonchio emåticÛ ForN Cesona Savignano .
. . . ,

bovina 1 - 1 - 1 -

San Mauro.
. . . .

> 1 - 1 - I ....

Lecce Brindisi Erchie
.

. . . . . . etµúna 1 - 1 - - I

Mantora Bozzolo Marcaria
.

. . . . .
> 1 - 1 - l -

Modena Modena So'iera
. .

. . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Parma Borgo S. Don. Fonianellato
.
. . .

> l - 1 - 1 -

Paria Mortara Garlasco
.

. . . . . > l - 1 - 1 -

Perugia Spoloto Scheggino
.

.
. . .

> l -- 1 - l -

ßalerno Salerno Scandi
.

.
.

. . .
> 1 - 1 - l -

Sondrio Sondrio Morbegno . . . .
.

> 2
- 2 - 2 -

23 G71 23 674 23 2

birbón Nia sintoma-
lico
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, o AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE È 2

Alessandria Alessandria Alessandria . . . .

bovina 2 - 11 - - 11

Bosco Marengo. . .
> - 8 - 4 - 4

Masio....... > - 6 - 0 - -

Felizzano . . . . . > 1 - 6 - - 6

Aquila Aquila Bagno . . . . . .
> - 2 - 2 - -

Arezzo Arezzo Bucine . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Bologna Bologna Bologna .
.' . . . .

» -..- 33 - 25 - 8

Crevalcoro
. . .

. .

> 1 - 8 - - 8

Gaggio Montano . .
> - 3 - 3 - -•

Sala Bolognese. . .
» -

15 - 15 - -

Sant'Agata Bol.
. .

> -
10 - - -

10

> San Lazzaro S..
. .

» - 1 -
- - I

Brescia Brescia Ghedi
. . . . . . .

> - 4 - 2 - S

Montichiari . .
. .

> - 2 -
- -

2

Provezze.
. . . . . > 1 - 3 - - 3

Flero
. . . . . . .

> 1 - 9 - U U

Remedello Sopra .
> 1 - 12 - - 12

Chiari Pontoglio . . . . .
a - 9 - - - 0

Verolannova Alflanollo . . . . .
> - 3 - 3 - -

Afta epizootica > > Manerbio . . . . .
» - 15 - - - 15

Como como Vergosa . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Caversaccio . .
. .

» - 2 - 2 - -

Varese Cocquio . . . . . .

» - 1 - - - 1

Cre ona Cremona ci dei Stefani . . .
» - 27 - - - 27

Cappella P. . . . .
» - 38 - - - 38

Casalbuttano . . . .
> - 20 - - - 20

Castelverde
. . . .

> - 44 - - - 44

Cella Dati
. . . . .

> - 93 -
- - 92

Cingia dei,Botti . .
> - 14 - - - 14

IsolaD....... » - 8 - - - 8

a e Robecco d'Oglio . .
> - 13 - - - 15

a a Soresina . . . . . .
> - 30 - - - 30

a , Spinadesco . . . . » - 12 - - - 12

Volongo . . . . . » - 15 - - - 15

Crema Capergnanica. . . .
» - 15 - - - 25

Pandino . . . . . .
» - 8 - - - 8

Soncino
, . . . . .

> - 20 - - - 20

> Vailate . . . . , .
» - 30 - - - 30

Cisalmaggiore Gussola
. . . . . .

> 1 - 10 - - 10
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AlWINAl I

MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO c 0MUNE

Cremona Casalmaggiore Solarolo Ranieri . .
bovina 1 5 1 - - 0

Voltido . . . . . . > - 8 - - - 8

Cuneo Mondovi
. ,
gopdovl . . . . . . > 1 - 2 - -- 2

Mombasiglio . . . .
s 1 - 2 - - 2

Mombarcaro . . .
> 2 - 5 - - 5

Trinitå . . . . . .
» - 35 - - - 33

> Saluzzo Caramagna P. . . .
> - 3 - 3 - -

Ferrara Fertara Ferrara . . . . . .
> -

5 -
5 - -

Argonta . . . . . .
> 1 - 6 4 - 2

Conto Sant'Agostino . . .
• l 20 12 - - 32

grenze Firenze Fiesolo . . . . . .
> - 4 - 4 - -

Forg Forli Forli . . . . . . .
> - 5 - 5 - -

Rimini Nisano . . . . . .
> - 5 - 5 - -

o a
. . Rinuni. . . . . . .

> - 5 - - - 5

Sant'Arcangolo . .
s - 10 - - - 10

Genova Albenga Albdngi . . . . .
» - 2 - l - I

Chiavari Sestri Levanto . .
> -

0 -
- - U

Genova Rivarola L. . . . .
> l - 2 - 2 -

Ñ6 tig Mantova Asola Ceresara
. . . . .

> - 15 - 10 - 5

Ana oplzootica > > Castelgolfredo . . .
> - 5 5 - 15 - h)

> . Gonzaga Quistello . . , , .
> - 13 -

- - 13

a > S. Benedotto Po . .
» - 22 -

- - 22

Sermide Poggio Rusco . . .
> - 43 - du --

2

Milano ( Milano Cormenno . . . . .
* I - 2 - -

2

Melzo . . . . . . .
> 1 - 38 - - 38

Piove limanuele . .
> l - 2 - -

2

Modena Mirandola Mirandala . . . . > 1 3 2 1 - 4

San Felice . . . .
> 1 2 0 8 - -

Modena Bomporto . . . . . » - 19 - - - 10

a Carpi....... » - 15 - 0 - 0

Moden3 . . . . . .
» 2 8 5 3 - 10

Nonan'ola . . . . .
> 2 - 21 - - 21

Spilim';orto . . . .
> l - 5 - - 5

Novara Biella Biella
. . . . . ,

> - 3 -
3 - -

Novara Granozzo Monticello > 1 - 31 18 - 10

VerceHi Gattinara . . . , ,
a 1 -

3 3 - -

Padora Camposampiero Piombulo . . . . .
> -- 12 -

- - 12

Parma Rorgo S. Donn. Fontei ivo . . . .
> - 4 -'- - - 4
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Parma Borgo S. Donn. San Secondo P.
. . bovina - 15 2 - - 1Ï

Soragna . . . . . .
- 10 - - - 10

Parma S. Lazzaro Parm . . a 2 4 14 - - 18

Vigetto . , , , . . > 1 - 12 - - 12

Pavia Mortara Vigevano . . . . » - 27 - - - 27

Piacenza Fiorenzuola Alseno
. . . . . .

» - 18 - 18 - -

• Fiorenzuola d'Arda
.

- 18 - 16 - -

Piacenza Calendasco. . . . .
- - 17 - - 17

Segue Pontenure . . . . . - - 24 - - 34
Afta epizootica San Giorgio Piacent. l 12 1 - - 13

Reggio Em. Reggio Emilia Cadelboscosopra . . - 5 - -
- 5

Rovigo Occhiobello Occhiobel'o.
. . . . - 25 - 25 - -

Torino Pinerolo Scalenghe . . . . . - 16 - - - 16

Treviso Oderzo Ponte di FiaTO
. . 2 4 4 - - 8

Venezia Dolo Mira
. . . . . . . > - 18 - 18 -

-

> S. Dona di P. S. Michele del Quarto > - 94 - 94 - -

84 1078 281 874 2 031

Tubercolosi - -
-

.. J

Caserta Nola San Gennaro
. . . equma - - 1 - 1 -

Catanzaro Nicastro Nicastro
. . . . .

• - - 1 -
- I

Forli Forli Meldola . . . . . . » - 4 - - - 4
Macerata Macerata Macerata. . . . . ,

>
- 1 -- - 1 -

NOfVB 6 farCIRO Palermo Palermo Palermo . . . . .
> - 20 - -

- 20

Verona Verona Verona
. . . . . > - - 1 -

- I
Vicenza Vicenza Vicenza

. . . . .
* - - 3 -

- 3

- 25 8 - 2 20

Valuolo ovino
e cpprmo
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o AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMU NE

'

I I

Aquila Aquila Aquila . . . . . . equina - 9 - - - 9

Avezzano Collarmele
. . . . > - 5 ··-- - - 5

Aquila Aquila . . . . . .
ovina - 14 - - - 14

Collepietro. . . . .
» - 50 - - - 50

> Lucoli
. . . . . . > l - 2 - - 2

> Prata A:isidonia
. . » S - 17 - - 17

Avez2ano Bisogna . . . . . .
» - 308 - -

- 308

Cittaducale Borgocollefogato .
y - 390 - 128 - 271

Fiamignano . . . .
> - 35 - - - 33

Sulmona
'

Castel di Sangro .
» - 4 - 4 - -

Avelliteo Ariano Casalboro
. . . . .

» - 3T - 2 - 36

Sant'Angelo Rocchetta Sant'Ant. > - 64 - 60 - 4

' Bari Altamura Gravina . . . . . . > - 170 -4 - - 170

Foggia Bovino Acoli Satriano . .
> f 213 2Ÿ - - 270

>
.

Castelluccio Lauri
.

» - 249 -4 - - 249

& Troia
. . . . . . .

» - 600 --< 10 - 590

Foggia Lucera
. . . . . .

> - 1500 - - 1500

Manfredonia
. . .

» - 52 - - 53

A0gn San Severo S. Marco in Lamis . > - 104 - - - 191

> Serracal riola . . .
- > - 9 - - - 9

Girgenti Girgenti Raffatlali . . . . . caprina 4 - 10 - - 10

Lecce 'faraxito - Castellaneta
. . . ovina - 152 - - - 152

Perugia $þoleto 'Montefaldo. . . . . > - 35 - - - 35

. Spoleto . . . . . .
» - 219 - - - 219

Potenza Matera Ferrándina . . . . > l' - 100 - - 160

Miglionico . . . . . » - 50 -
- - 50

> Montescaglioso . . » - 1220 - - - 1220

Ronta • Frosinone Piperno . . . . . . > - 90 - - - 93

Romat Palombara Sabina . » - 325 -
- - 323

Rignano Flaminio . » - 270 - - - 270

Roma
. . . . . .

» - 1100 - - - 1100

Tivoli
. . . . . .

> - 1039 - -
- 1058

Viterbo Ischia di Castro
. .

> ... 510 - -
- 510

Monteflascone
. . . > - 100 - - - 100

Vetralla . . . . . > - 160 - -
- 160

ti 9232 210 201 - 02¾
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o ANIRALI

MALATTIA PROV'NCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ascoli Piceno Fermo Fermo.
. . . . . . canina - 11 - - - 11

Dari Bari Modugno . . . . .
> - - 1 - 1 -

Barletta Minervino Murgo. .
> - 10 - - 10 -

Cuneo Cuneo
.
Centallo

. . . . .
suina - 1 - - -

Mondovl Dogliani . . . . . .
bovina - 1 - - -

Torli Cesena Savignano . . . .
canina - 5 - - 3 :

Girgenti Bivona Casteltermini
. . . > - - 1 - 1 -

Mantora VoltaMantov. Goito . . . . . . . > - - 1 - 1 -
Rabbla

Ostiglia Sustinente . . . .
» - - 1 - 1 -

Pavia Pavia Alogna . . . . . .
» - - 1 - 1 -

Pesaro-Urb. Urbino Fossombrone
. . .

> -- - 1 - 1 -

a Piobbico . . . . . .
» -- - 1 - 1 -

Eoma Roma Marino
. . . . . .

> - 1 -
- -

Vicenza Asiago Roana
. . . . . .

> 1 - 1 -

> > Bolzo··-.... > 1 - 1 -

- 20 0 - 22 1·

Ancona Ancona Fabriano
. . . .-. - 3 2 7 - -

Sassoferrato . . . .
- - 3 - -

-

Castelfidardo . . .
- - 1 - -

-

Genga . . . . . .
- -- 4 - ....

Sinigallia . . . . .
- 2 - 3 - 1

Polverigi . . . . .

- 1 - 1 - 1 ...

Aguila Aquila Ragno . . . . . .
- 7 - 7 - y ..

Cittaducale Antrodoco . . . .
- - 2 -

- 1

Malattie infattiv6 Borgovelino . . . .

- - 2 -
- 1

dei suln! castei sant'Angelo. - - is -

Fiamignano . . . .
- - 4 -

Petrella Salto
. . .

- - 20 -
- ...

Posta....... -
- 2 - - g .

Sulmona Roccaraso
. . . . .

- 2 1 2 •- 1 i

Arezzo Arezzo Arezzo
. . . . . .

-
- 3 - -

- 3

Jacok Piceno Ascoli Ascoli . . . . . . .
-
- 1 -

-
- I

Roccalluvione , , .
-

- 9 - .. g

Montefalcone App. .
- - 4 -

- - 4

Montelparo . . . .
- - 1 -

- - I

Santa Vittoria in M. - - 3 - - 3
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to AlW1 tiALI
o

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Bergamo Madonno . . . . .
- - 2 - - - 2

Troviglio Calcio . . . . . . .

- - 8 - 2 5 1

£ologna Bologna Anzola Emilis . . .
- 1 0 3 - 4 8

Castelfranco . . .
- - 1 - - 1 -

Castel d'Argile. . .
- - 2 - 2 - -

Castel Maggioro . .
- - 2 - - - 2

Praduro e Sasso .
- - 6 - - 6 -

Brescia Chiari Urago d'Oglio . . .
- 5 - 18 - 5 13

> Brescia Visano . . . . . .
- - 15 - - - 15

Campobasso Isernia Capracotta . . . .
- 1 - 1 - 1

Larino Montelongo . . . .
- 2 11 3 5 8 1

Caseria Nola San Gennaro
. . .

- - 1 - 1 - -

Formia ' Ausonia
. . . . .

- 2 - 10 - 5 5

Sora San Donato
. . . .

-
- 1 - - 1 -

Catanrafo Catanzaro Olivadi. . . . .. .
- 3 3 6 - - O

Centrache
. . . .

- - - 2 - 2 -

Cosenza Cosenza Cerisano . . . . .
- 5

.

- 2û - 12 8

Satriano . . . . .

- - 6 - 4 2 -

Castrovillari Santa Caterina Alb. - 1 21 3 2 6 10

lialattle Inf6ÍÍÎVO Cuneo Mondovl Mondovl
. . . . .

- 1 35 13 - 8 40

del suln! > > uonastero vasco
.

- - 4 - - - 4

Ferrara Conto Pievo Conto
. . . .

- - l - - - 1

For¾ Cosena Cesena
. . . . . .

- 1 28 2 - 11 10

Mercato Saracono .

- 2 - 7 - 1 6

Rimini Rimini . . . . . .
- - 12 - - - pl2

Genova Spezia Carrodano . . . .
- 2 2 - - - 2

Grosseto Grosseto Massa Marittima .

- - 4 - - 4 -

Macerata Camorino Camerino . . . . .
-. - 21 - - 12 9

Visso....... - - 12
-
-
- 12

Macerata Macerata
. . . . .

- - 3 - - 1 2

Mantova Bozzolo Marcaria
. . . . .

- - 15 - - - 15

Gonzaga Suzzara
. . . . . .

- - 21 - - - 21

Motteggiana . . .

- 1 - 49 - - 40

Quistello. . . . . .
- - 49 - - - 49

Viadana Viadana . . . . .
- 1 - 34 - 15 19

Modena Mirandola Mirandola . . . . .
- - 10 - 1 0 -

Parma Borgo San D. Busseto . . . . . .
- - 18 - - - 18

> Salsomaggioro . . .
- - 20 - - - 20
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o - so AlWIHALI

MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO

Parma Borgo S. Donn. San Secondo P.
. .
- - 11 - -

... ¡¡
> Parma Collocchio

. . . . .
- - 4 - -

- 4

Vigatto. . . . . . .

- - 33 - - - 33

Perugia Perugia Perugia . . . . .
- - 20 - - - 20

Castiglion del Lago. - - 3 - -
- 3

Baschi.
. . . . . .

-
- 6 - - - g

Massa Martana
. .
- - 14 - -

- gg
Rieti Rieti

. . . . . . . - 12 - 16 - 14 g
Poggio Fidoni . . .

- 3 5 8 1 4. 8
Collalto Sabino

. .

- 3 7 6 ~ 9 4
Contigliano . . . .

- 9 19 13 2 11 19
Spoleto Giano

. . . . .
. .
-

- 7
- 1 4 2

Preci··•···· -
- 3 - - - 3

Tarni Amelia
· · · · · · - 2

---

Calvi
....... .- ¡ l 1 - 2

-

Pesaro Urb. Urbino Montegrimano . . - 2 2 14 1 9 6
Piacenza Fiorenzuola D. San Pietro in Cerro.

- 1 - 4 - - 4
Piacenza Mortizza . . . . . - - 2 - 2 - -Segue Reggio sna. anastalla (inasta11a . . . . .

- - go - ...
: 55

,
41M ilgt‡le infettive

. . > Novellara
. . . . .

-
- 8 -

'

- - 8del suini
Reggio Emilia Albinea . . . . . . - 1 2 20 - 7

. 15
Reggio Emilia . . .

-
- 7

Roma Frosinone Amasene
. . . . . - - 18 - - gg

a Roma Palestrina
. . . .

- - 5 ~ - - 5
Velletri Cisterna di Roma

. ... - 9 - ... g
Roccamassima

. . - - 6 - -
- 0

Viterbo Civitacastellana
. . - - 2 - -

-- 2
Fabrica di Roma

. -
- 3 - -

- 3
Grotte di Castro . . - - 1 -

- - 1
Roccalvecce . . . .

- - 8 -
- - g

ßiena Siena a Chiusdino
. . . . . - 1 6 1 4 1 2

Montepulciano Torrita . . .' . . .
- 2 -- 8 - 5 3

Teramo Teramo Teramo
. . . . · •

- U 1 - -
- 1

Torino Torino Torino•
• • • • • • -- - 1 -

- - 1
Vicenza Lonigo Alonte

. . . . . . - 1 - 1 - 1 -

81 727 280 28 255 221
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o A1VIBRALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquile Aquils Scoppito . . . . . caprina - 365 - - - .365
a Cittaducalo Potrella Salto

. . .
ovina -• 20 - 16 - 4

Perugia Rieti Fara Sabina . . . .
» -- 32 - - - 82

Petescia . . . . . . > - 70 - - - 70

AgalagÏla cµtaglosa
- Roma Roma Leprignano . . . , > - 20 - - - 20

dqlle pêcor6
a a Moricone . . . . .

» ,· 500 - - - 500

0 (1811e capre * * Poli - · · · · · · ·
> - is

.
- - - is

a Vellotri Norma
. . . . . .

» - 136 y - - 130

a > Id. . . . . . . . caprina - 15 - - - 15

a > Velletri
, , , , , .

ovina - 20 - - - 20

- 1103 - 10 - 1177

I ,

' RIIIIPII.oGO
• bovina 19 - 21 - 21 -

Car1¡onohio ematico . . . , , , . ,, . . . , , , , , , , , , , , , , , , , ,
ovina -

, 674 - 674 - -
suina 3 - 3 - I a 2

22 674 gi 874 gg g

Carb.onohiosintomatico..........................

bovina 34 1076 281 374 2 981
AfŠ& OþIZOOtiCS , , , , , , , , , , , , ,

Bulna ....

84 1078 281 8¾ 9 981.

Morvoofarolao...........................••• equina - 25 0 - 2 20
a

Valuoloovinoecaprino..........................
I

Vaiuolobovino........ .....................

Barbonedeibufali..........................x..

Tubercolosi..............................••

canina - 27 9 - 22 14
suina - 1 - - - 1

Rabbia................••••••••••••••••••• boving - 1 -
- - 1

- 29 9 - 22 16

ovina 5 9218 206 204 - 9290
equina - 14 -

- - 14
Rogna.............•••••••••••••••••••••• caprina 4 - 10 - - 10

9 9283 210 201 - 0211

Malattie intottivo del suini.. .. . . .. . .. ., . . .. .- · • • • • • • • • • • • •
suina 81 727 280 28' $53 TRA

ovina 813 - 16 - -.., %7
Agalassia contagiosa delle pecore o dello capre • • • • • • • • • • • • • • caprina 380

-

- -

- - 880

1198 - 16 - - 1177
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RIRIRATA coleltzen

Nel Bollettino sanitario del bestiame, n. 17 (dal 19 al 25 aprile 1909), nel prospetto riguardante la « Rogna » vennero omesse lo sot-
toindicato provincio coi rispettivi circondario comuni infetti, avvertendo però che il numero dei casi di detta malattia fu calcolato in

quello totale posto in fondo alla tavola stessa.

I o AlWIBIALI
o

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . ovina - 243 - - - 243

Castelluccio Lauri
. > - 249 - - - - 240

Troia . . . . . . .
> - 600 -

- - 600

Foggia Lucera
. . . . . .

> - 1500 - -
- 1500

Manfredonia
. . .

> - 52 - -
- 52

San Severo San Marco in Lamis. » - 194 - - - 194

Serracapriola . . . » - 9 - - 9

809118 Roma Frosinone Piperno . . . . . . » - 00 - - - : 00

Roma Palombara Sabina . > - 325 - - - 325

Rignano Flaminio . > - 270 -
- - 270

Roma
. . . . . . . » - 1100 -

- - 1100

Tivoli . . . . . . .
> - 1058 - --

- 1058

Viterbo Ischia di Castro . .
» - 510 - - - 510

Montefiascone . . .
> - 100 - - - 100

Vetralla . . . . .
> - 160 - - 1 - 160

BOLLETTINO SANITARIO I)EL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni uinciali dei singoli paesi).

SVIZZERA - Dal 26 aprile al 2 maggio 1909. ISTRIA -Dal i° all'8 maggio 1909.

(B. n. 17).

,, MALATTIE

MALATTIE

Colera degli uccelli . . . . . . . . .

onchio sintomatico . . . .
3 7 - 7 7

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

Carbonchio ematico
. . . . .

3 3 - 3 3 carbonchio ematico
. · · • • · · · l 1 1

Atta epizootica . . . . . . . .
3 5 9 113 - Rogna • • • · · · · . . . . . . . . 6 10 10

Moccio e farcino
. . . . . . .

-
- - - _

Mal rossino. . . . . . . . . . . . .
2 2 3

' Peste suina
.

. . . . . . . . . . . . 6 49 61Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . . . . . . . . .

5 12 21 91 26 Moccio equino . . . . . . . . . . .
I I (1) I

Rabbia , . . . . . . . . . .
I 1 - 21 1 (1) Sospetti.
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(AUSTRIA - Dal 28 aprile al 5 maggio 1009. REGNO DI UNGHERIA.

a) UNGHERIA - Dal 28 aprile al 5 maggio 1909.

NA ATTIE Localitå intette Poderi infetti
(B. n. 18).

MALATTIE Comuni infetti
i n

er

Afta epizootica. . . . . . . . . , 1 2

Carbonchio ematico
. . . . . . .

13 14
Carbonchio omatico , , , , , , , ,

202 210
Plouropolmonito ossudativa dei

bovini . . . . . .
- - Rabbia 344 300

Moccio e farcino . . . . . , , . .
6 8 Moccio o farcino . 70 77

Vaiuolo . . . . . . .
- - Afta epizootica. .

4 4

Rogna dei cavalli . , 56 70 Vaiuolo ovino .
19 32

Id. delle pecore. . .
5 6 Morbo coitale maligno . . . . . . .

Id> delle capre . . . . . . . .
9 16

Esantema coitale vescicoloso degli 33 45
Carbonchio sintomatico.

. . . . .
I 2 equini

iWahrossinodei.suinL
. . . ,,, ,

34
Esantema coitale vescicoloso dei bo- 18 71

Posto e setticemia dei suini , , .
123 253 vim

Mörbo coitale .maligno . . . . . .
- - Rogna degli equini. . . . , , . . .

326 515

Esantoma coitale vescicoloso dei
solipedi............ 21

Id.' id dei bovini.
. . . . . . , ,

28

Colera .degli uccelli. . . . , . . . .
11

Pasto dei polli. . . . . . . . . .
-

Rabbia ............. 34

Rogna delle pecol'e. . . . . . . . .
53 251

103 Setticemia emorragica dei bufali (bar- 5 5
bone) .

112
Risipola dei suigi (mal rossino). . .

183 530

Setticomia dei suini . 221 513
35

In-quosto periodo di -tompo in, tutti i regni e paelsi componenti
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun = caso di peste -bovina
e di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini. b) CROAZIA E SLAVONIA - Dal 21 al 28 aprale 1939.

.--...................----...........................-....---..-----------------.------------- - MALATTIE Colnuni infetti er

BULGARIA - Dal 21 al 29 aprile 1909 (B. n. 14).

Carbonchio ematico . . . . . . . .
11 15

Numero Naniero Rabbid
. . . . . . . . . . . . . .

2 2
MALATTIE dei Comuni- delle località

infetti infotto Moecio e farcino . . . . . . . . . . 3 4

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . .
- -

3 3
Rabbia . . . . . . · · · • • · · · Morbo coitalo maligno . . . . . . .

- -

Carbonchio ematico' . . . . . . . .

-
-

Esantema coitale vescicoloso degli

Rögríadel-bove- .......... - - equ.ini·--.......... - 8 17-

Ide del bufalo . . . . . . . . . .

- -
Id. id. dei bovini

- . . . . . . . . .
2 g

Id. delle capre
'

. . . . . . -. . .

- - Rogna degli equini · · · · · · · ·
16 33

Id. del cavallo . . . . . . . . .
5 5 Id. delle pecore . . . . , ,

Id. delle pecore .

Pileanto-enterite infottiva dei suini .
1Malrossino ............

Vainolo ovino . . . . . . . . . . .
4

Moccio equine . . . . .

Altiepizootica . . . .

dar onchio sintomatico

......
3

Angina infettiva . . . . . . . . . .

¯

Setticemia emorragica dei bufali (bar-
i bone)

1 Risipola dei suini (mal rossino) . . . 9 <5

4

3
Setticemia dei suini . . . . . . . .

38 238

I territori del paesi della Corona ungheroso sono immuni dalla
- posto bovina o dalla peripneumonia essuda,tiva dei bovini.
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GRAN DRETAGNA - Dal 21 aprile al 1° maagio 1009. Con R. decreto del 28 marzo 1909:

MALATTIE
Focolai Casi

.
.di malattia

Carbodeafo
. . . . . . . . . . .

29 31

Afta epizootica , , . . . . . . .
- -

Moccio e farcino . . . . . . . . .
10 51

Rabbia
.............

- -

Rogasovina........... 3 -

Mal rossino dei suini . . . . . .
45 (1) 447

(l) Furono uccisi perchè infotti o stati esposti all'intazione.

Paresce Antonio, applicato di classe transitoria, à nominato appli-
cato di 3R classe, coll'annuo stipendio di L. 1500, .a decorrere
dal 1° aprile 1909.

Fici Giovanni, applicato di elasse transitoria è nominato applicato
di 3a classe, coll'annno stipendio di L. 1500, a decorrere dal 1°
aprile 1000, con riserva di anzianità.

Intendente di ‡inanza.
Con R. decreto del Ô dicembre 1908 :

Ciusa Ignazio, ufficiale di scrittura di 2a classe, à collocato a riposo
in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrere dal 1° gennaio 1909.

Con R. decreto del 17 dicembre 1908 :

AllNISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 28 marzo 1909:

Caminati Arminio, applicato di classe transitoria, è trominataappli-
cato di 23 classe coll'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal
l° aprile 1909, con riserva di anzianità.

Con R. decreto del 1° aprilo 1909:

Valdirosa Alfredo, applicato di la classe, ò collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, in seguito a sua domands, a decorrere
dal 1° aprilo 1909.

Avvocature erariali.

Con R. decreto 28 gennaio 1909:

Do Amicis co,v. uff. Gaetano, procuratore erariale di la classe, à col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, per oth avanzata e

per anzianità di servizio, a decorrere dal 1° marzo 1909.

Con R. decreto del 25 marzo 1909:

Beltrame-Quattrocchi avv. Luigi - Ghirardini avv. Carlo - Sa-
muelli avv. Luigi - Bronzini avv. Giuseppe, sono nominati
sostituti avvocati erariali aggiunti di 2a classe, per esame di

concorso, con l'annuo stipendio di L. 2000 a decorrere dal 1°

aprile 1909.

Con R. decreto del 28 marzo 1939:

Muzio cav. avv. Corrado, proouratore erariale, 6 - promosso dalla 2a
alla la classe, coll'annuo stipendio di L. GD30, a decorrero dal 1°

aprile 1909.
Libertini avv. Enrico, sostituto procuratore erariale di la classe, è

minato procuratore erariale di 2a classe, con l'annuo stipendio
di L. 5003 a decorrere dal 1° aprile 1909.

Re avv. Luigi Cirillo, sostituto procuratore crariale, à promosso
dalla 2a alla la classe (per merito), coll'annuo stipendio di

L. 4500, a decorrere dal 1° aprile 1909.

Sapienza avv. Francesco, sostituto procuratore erariale, è promoSSO
dalla 3a alla 2a classe (per anzianità), coll'annuo stipendio di
L. 3503, a decorrere dal 1° aprile 1900.

Mariotti-Solimani avv. Gio. Battista, sostituto procuratore crariale
aggiunto, ò nominato sostituto procuratore erariale di 36 classe,
coll'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1° aprile 1909.

Con decreto Ministeriale del 28 marzo 1909:

Balbo Giusoppe - Fantacci Omero - Altamura Andrea, applicati,
sono promossi dalla 31 alla La classe, coll'annuo stipendio di
L. 1900, per il pericdo dal 1° aprile al 50 giugno 1909 e di lire

2000 dal 1° luglio succ3ssivo.

Vannini Michele, ragioniere di la classe, à nominato primo ragio-
niere di 2a classe, con l'annuo stipendío di L. 3750 per il pe-
riodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1909, e di L. 4000 dal 1° lu-·
glio successivo.

Saletta dott. Edgardo, ragioniere, è promosso dalla 2" alla la classe,
con l'annuo stipendio di L. 3250 per il periodo dal 1° gennaio
al 30 giugno 1909, e di L. 3500 dal 1° luglio successivo.

Bianciardi Giulio, ragioniere, è promosso dalla 3a alla 22 classe, con
l'annuo stipendio di L. 2753, per il periodo dal I° gennaio al
30 giugno 1909, e di L. 3000 dal 1° luglio successivo.

Ferretti Amedeo, ragioniere, é promosso dalla 4a alla 3* classe, con
l'annuo stipendio di L. 2250, per il periodo dal lo gennaio
af 30 giugno 1909, e di L. 2500 dal 1° luglio successivo.

Scorza Ferdinando, ufficiale di scrittura, à promesso dalla 3a alla

22 classe, con l'annuo stipendio di L. 3250,, per il periodo dal
1° gennaio al 30 giugno 1909, e di lire 3500 dal 1° luglio suc-

cessivo.

Masino Giuseppe, umciale di scrittura, à promosso dalla 4a una 3a

classe, con l'annuo stipendio di lire 2750, per il periodo dal

1° gennaio al 30 giugno 1909, e di L. 3000 dal I* Inglio suc-
C38S1VO.

Favia Angelo - Marsili Vincenzo, ufficiali di scrittura, sono pro-
mossi dalla 5a alla 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 2350,
per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1909, e di L. 2500
dal 1° luglio successivo.

Bornia Stefano - Colavito Giuseppe, ufficiali di scrittura, sono pro-
mossi dalla 6a alla La classe, con l'annuo (stipendio di L. 1750.

per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno I.900; e di L. 2000
dal 1° luglio suecessivo.

Rodella Benvenuto, ufficiale di scrittura di classe transitoria, è pro-
mosso alla 6a classe, con riserva di anzianità, con l'annuo sti-
pendio di L. 1500, a decorrere dal 1° gennaio 1909.

Con R. decreto del 20 dicembre 1908:

Carmina Giuseppe - Melagrana Lorenzo, ufficiali d'ordine di 3a
classe nelle amministrazioni militari, sono nominati ufficiali di
scrittura di 6a classe nelle intendenze di finanza, con Pannuo
stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° gennaio 1909.

Con R. decreto del 31 gennaio 1909:

Sacerdoti Edmondo, volontario di ragioneria, à nominato ragioniere
di 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 1750, per il periodo dal
1° febbraio al 30 giugno 1909, e di L. 2000 dal 1° luglio suc-

cessivo, ed è collocato in graduatoria fra Broda Manfredo e

Manghi Alberto.
Carmagnani Vittorio, ufficiale di scrittura di classe transitoria,. 6

nominato ufficiale di scrittura di 6a classe, con Pannuo stipen-
dio di L. 1500, a decorrere dal l·° febbraio 1909, con riserva di
anzianità.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Le rendite sottodesignato essendo state alienate por provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dall'art. 33 della

¡egge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione;

Si notiflea, ai termini dell'art. 158 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5042, che le iscrizioni furono an-

nullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendi a4aannua
debito iscrizioni

di ciascuna
1SCPIZl0110

Consolidato 152512 Ricciulli Francesco di Antonio, domiciliato a Rogliano (Ca-
5 0(0 335452 labria Citra). Con annotazione . . . .

Lire
. 325 -

153792 Intestata come la precedento ed annotata > 20 -

332732

693800 Intestata como la precedente ed annotata 50 -

1155033 Fagnani Filippo fu Pietro, domiciliato a Sannazzaro dei

Burgondi. Con annotazionc . . . . . O 7

1280407 Intestata como la precedento ed annotata IIGO -

l:2SO32 Borelli Pietro Maria di Paolo Maria, domiciliato a Santena

(Torino). Con annotazione . . . . . . . . . . . . . .
» 100 -

2440 Lo Jacono vedova Assento Vit toria fu Giuseppe, domici-

349950
liata in Palermo. Con annotazione » 5 -

901025 Kiessling Adelaido.fu Giuseppe, moglie di ConciEgidio,do-
miciliata in Roma. Con annotazione . » 70 ...

901926 Kiessling Adelaide fu Giuseppe, moglie di Conci Egidio, do-
miciliata a Roma. Con annotazione » 23 -

902100 Kiessling Adelaido fu Giuseppe, moglio di Conci Egidio, do-
miciliata a Roma. Con annotazionc » 4> -

Consolidato 252852 Galeazzi Clodoveo fu Francesco, domiciliato in Chivasso

3.75 0¡0 (Torino). Con annotaziono . . . > 03 75

297484 Lo Giudice Vincenzo fu Saverio, domiciliato a Messina. Con
annotaziono..................... » C375

161270 Bonacossa Marcellina fu Giuseppe, moglie di Cesare Strin-
ga, domiciliata in Borgo San Donnino (Parma). Con
annotaziono • • • • • • • • •

» 45 -

196855 Maggi Maria Giuseppa fu Giovanni, vedova di Bosisio Gio-
vanni, ora moglie di Bajocchi Teodoro, domiciliata in
Pavia. Con annotazione . . . . . .

» 86 23

345337 Ca!apso Catollo fu Pasquale, domiciliato in Palermo. Con
annotaziono•.................... » G750

375982 Sob Modestina, nubile, domiciliata in Napoli. Con anno-

tazione ....................... » 6750
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARh
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascunadebito iscrizioni iscrizione

Consolidato 375983 Sodi Modestina, nubile, domiciliata in Napoli. Con anno-
375% taziono

....................... Lire 2250

108480 Attorro Francesco fu Antonio, domiciliato in Napoli. Con
annotazione..................... 1875

117252 Attorre Francesco fu Antonio, domiciliato in Civitella del
Tronto (Teramo). Con annotazione . 18 75

129780 Bonica Pietro fu Giuseppe, domiciliato a Calatafimi (Tra-
pani). Con annotazione. . . . . . 18 75

375500 Castellini Carmela-Rosalia di Salvatore, moglie di Nicotra
Gaetano, domiciliata in Palermo. Con annotazione . . 3 73

416203 Di Benedetto Teodoro di Nicola, domiciliato a Cerro al Vol-
turno (Campobasso). Con annotazione. . . to -

Consolidato 800005 Galante Giovanni fu Giovanni Battista, domiciliato a Na-
5 "

o poli. Con annotazione . . 120 -

Consolidato 149706 Bianchi Francesco fu Vincenzo, domiciliato a Sgurgola3.75
e (Roma). Con annotazione.

. 7 5)

300479 Blanchi Francesco fu Carlo Emanuele, domiciliato a San
Damiano Macra (Cuneo). Con annotazione. 523 -

. Consolidato 36877 Stefanini Cesare di Stefano, domiciliato in Levanto (Geno-6 °.o Va). Con annotazione. . . . . . . . . 100 -

717855 Fontanabona Erminia di Angelo, moglio di Stefanini Ce-
sare, domiciliata a Levanto (Genova). Con annotazione 110 -

39564 Stefanini Stefano fu Benedetto, domiciliato in Levanto (Ge-
nova). Con annotaziono . . . . . . . 300 --

575527 Stefanini Stefano fu Benedetto, domiciliato in Levanto (Ge-
nova). Con annotazione . . . . . . . 320 -

Consolidato 487714 Greco Nicola fu Raffaele,, domiciliato a Centola (Salerno).3.75 /e Con annotazione . . . 217 50

Consolidato 1156560 Indelli Luigi di Idichele, domiciliato ad Oliveto Citra (Sa-5 0/o lerno). Con annotazione . . 15 ---

1157440 Intestata come la precodente ed annotata · • - • • • • · 25 -

Roma, 30 aprile 1909.

Per il diretlare generale
GAREAZZi.

Per il capo gezione Il direttore capo della P divisione
G. CAPPELLO. PIETRACAPRINA.
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Direzlone generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati dÍ paga-

mento dei dazi-doganali d'importaziono é fissato per
oggi, 18 utaggio; ins L. 100.62.

MINISTERO'
1)I AGRICOILTURA, INDUSTILIA É CÖifilERÒIO

Ispettoratoegenerale de1Pitianstria'e= dél: oöitimercio

3fedia, deia corsie dei' consolidati negoziati' a contanti
nelle Varie Batsg del' Rognö detBfdfidäti d'abodrdo
fra il Mifiistato d'àgricoltura, ilidiisti'lì a coinlei•oio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
17 Magglo 1909.

Con godimento Al netto

002ÚÍ0LIDATI Senza cedola degl' iritefesat
ga agge

maturati
a tutt'oggi

3-3/4 %:netto .... 105.04 52 103.17 52 103.63 -

3 1/2 ¾ nello .... 104.12 05 102.37 05 102,79 75

3 ¾ lordo ....... 71.80 - 70.60- 71 49 17

PAIRE NON UFFICIALE

.FARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI'DEPDTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Liinedl, .17 maggio 1909

f

PÑaidenza del vice-presidente COSTA ANDREA.

La sòdtita coniincia alle 14.

DI ROVASENDA, segretario, leggo il processo verbale della seduta

probodoute, cho ð apidovato.
Interrogazioni.

COTTAFAVI, sottosògretario di Stüto por lo finanze, risponde ad

tina interrogationo degli onorovoli Romussi e Valvassori-Peroni circa
la riduziono della tassa sul sale.

Dichiara che il problema ð assai complesso ; må intanto ricorda

chò il Governo non ha mai mancato di conéodoro, con beneficio del-
l'igione e delle industrie, lo maggiori, possibili facilitazioni.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, si unisce a queste

dichiaraziont
VALVASSORI-PERONI rileva cho il consumo del sale in Italia, di

fronto a quello degli altri paesi, ð molto inferioro; o ció ð dovuto

all'alto prezzo.
Iasisto sulle ragioni igionicho cho consigliano una riduzione di

questa gabella; o nota le doplorovoli conseguenze del nostro minor

consumo.
Ritiene che le ragioni fiscali non giustifichino il mantenimento

della tassa ne11a misura attuale.

Si augura che il Governo addivenga presto a11a desiderata ridu-

z.one.

FAfl'A, sottosegretario di stato por l'interno, risponde ad una

interrogazione delPon. Rondani, il quale domanda a chi spotti la
applicaziono delle normo che regolano l'afflusso del pubblico di-

nanzi allo sportello nella stazione internazionale di Ventimiglia.
Crede che l'on. Rondani si riferisWml un minimo indîdeñto 'cílo

non ebbe conseguenze.
.DARI, sotto segretario di Stato por i lavori pubblici, dichiara che

alla staziono di Ventimiglia si porranno dello barriere per rego-
laro l'accesso del pubblico allo sportello dei biglietti.
RONDANI, ricorda como specialmento nelle stazioni di confino

avvengono spesso inconvenienti che servono a diffondere, soprat-
tutto nei forestieri, un inesatto giudizio sull'ordinamento dei no-

stri servizi ferroviari.
Raccomanda al ministro di provvedere ad una più accurata ro-

dazione delle indicazioni che interessano i viaggiatori specialmento
in queste stazioni di confine.
PRUDEÑTÈ, sottosegretario di Stato per lä giierra, risponde al-

I'on. Scalori circa l'estensione che s'intende dare al promesso eso-

nero delld servitû militari attorno alla città di Mantova.

Dichiara clie la zona svincolata avrà presto una superficio dop-
pia di quella attuale, e si estenderà progressivamente quanto piú
sia possibile.
SCALORI ringrazia della risposta atuta e si dichiara soddisfatto,

pregando il Governo di far el cho la zona dello servità militari at-
torno a Mantova sia la meno estesa possibile.
DARI, sottosegretarlo di Stato per i lavori pubblici, rispondo al-

l'on. Leali il quale chiedo di conoscere i motivi por i quali si
sono fatto concessioni di derivazioni di acque o di olettrovio nel

Cadoro e nell'Agordino a persono dipendenti da improso stra-
niere.

Dichiara cho sono in esame alcuni studi o progetti di elottrovio;
dopo il parere favorevole del ministero della guerra; cho finora

nessuna concessione fu fatta ; che non fu fatta nemmeno alcuna

concessione per derivazione di acque; che le domando in corso por

questo derivazioni sono di ditte nazionali.

PitliDENTE, sottosegretario di Stato per la; guerra, si associa a

queste dichiarazioni.
LEALI, prende atto delle dichiarazioni dei rappresentanti il Gd-

Verno, osservando però che un contratto era intervenuto già co~n
una ditta straniera, contratto che fu in seguito annullato.
Raccomanda che por l'avvenire si proceda sempre con lo inag-
giori cautelo nelle concessioni por derivazioni d'acque ad uso di

forza motrice (Bene).
PACTA, sõttosegretario di Stato per l'interno, risponde ad una inter-

rogazione dell'on. Fera, sui fatti.diVallelonga in Calabrino sui mo-

tivi cho hanno determinato il profotto di Catanzaro a prorogare

inconsultamento il Consiglio provinciale.
Itispondo altresi a due analoghe interrogazioni degli onorevoli

Squitti o Bocconi.
Dico che i deplorevoli fatti furono originati da competizioni locali,

o cho gli agenti della forza pubblica, fatti segno a colpi di arma da
fuoco, doverono difendorsi.
Intorno a quei fatti è in corso un procedimento penale dinanzi

all'autorith giudiziaria. Quanto al Consiglio provinciale di Catanzaro,
dichiara che si volevano discutero argomenti non di competenza di
quel consesso; e.che l'autorith tutoria, in provisione di possibili
disordiñí, credotte opportuno prorogare la sessione.

FERA, rileva la dolorosa condizione creata dalle competizioni lo-
cali in provincia di Catanzaro. Narra i particolari del doloroso con-
flitto di Vallblonga, dovuto allo sdegno prodotto nella popolazione
dallo onorme ed ingiusto inasprimento della tassa sul fuocatico.

Afferma che la dimostrazione si era svolta pacifica por le vie del

paese, quando il funzionario di pubblica sicurezza, già R. commis-

sario presso il Comune, procedetto inopportunamento a numerosi

arresti nel cuor della notte, o mentro tutto era tranquillo.
La popolazione, subito assembrata, protestó contro siffatti arbitri:



2430 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

la forza pubblica rispose facendo fuoco: e così si hanno a deplorare
cinque morti e numerosi feriti.
Esclude che la provocazione sia partita dal popolo, e stigmatizza

fieramente tale ínumano eccidio.
Lamenta in particolar modo) che il mandato di cattura a ca-

rico dei carabinieri che fceero fuoco sia rimasto per quindici
giorni ineseguito. (Denegazioni del sottosegretario di Stato per l'in-
terno).
Confida nell'azione energica ed imparziale dell' autorità giudi-

z1arla.

Quanto alla proroga della sessione del Consiglio provinciale di
Catanzaro afferma essere stato questo un provvedimento illegittimo
ed arbitrario, il quale non può essere giustificato per il solo fatto
che dovevasi discutere dell'azione del Governo in occasione del ter-
remoto, o dell'eccidio di Vallelonga.
Si riserva di convertire la sua interrogazione in interpellanza

(Vive approvazioni all'estrema sinistra).
SQUITTI, non crede esatte le informazioni qui riferite dall'onore-

vole Fera, lo quali evidentemente provengono dal partito avversa-

rio a quello dell'oratore.
Afferma che il fuocatico non fu aumentato nel suo complesso;

solo fu gravata la tassa sui maggiori proprietari, e furono questi a
provocare il tumulto.

Compiange vivamente egli pure le vittime, ma ritiene clie i primi
colpi partirono dalla popolazione, e che i carabinieri furono costretti,
per propria difesa, a fare uso delle armi.
Quanto alla proroga del Consiglio provinciale dichiara che fu de-

terminata dal fatto che quel consesso, anche in tale occasione, ha
creduto di agire come corpo politico.

Giuramento.

SPIRITO FRANCESCO, giura.

Interpellanze.

BASLINI, a nome anche dell'on. Crespi Silvio, interpella il ministro
dei lavori pubblici per conoscere le ragioni del ritardo frapposto
1101 sostituire alla trazione a vapore la trazione elettrica sulle linee
Milano-Usmate-Lecco, Lecco-Ponte S. Pietro-Bergamo, Usmate-Ponte
S. Pietro, mentre tale trasformazione permetterebbe di usufruire
l'energia esuberante al servizio delle linee Valtellinesi e di ri-
durre le tarifYo, con vantaggio insieme dell'erario e del pubblico.
Ricorda le molte trattative per arrivare ad una conclusione viva-

mente desiderata da tutte le rappresentanze amministrative e com-
merciali della regione interessata, lamentando che le ripetuto pro-
messe del Governo non siano state mantenute.

Aggiunge)che la Direzione delle ferrovie, dopo aver compiuti gli studi
tecnici, iniziò un esperimento di trazione elettrica; esperimento che
poi fu sospeso, per la non plausibile ragione di studii ulteriori sul
funzionamento dei dischi.

Ifleva i grandi danni derivanti dal fatto di lasciare inutilizzata
la forza esuberante della officina idro-elettrica di Morbegno, e an-
che dal mancato provento per l'intensificazione del traffico nella

stazione di Milano e nelle linee che vi fanno capo; c. invita °il Go-
verno a risolvere, finalmente, la questione nell'interesse dell'eco-
nomia nazionale (Approvazioni).
CERMENATI, a nome anche dell'on. Credaro, svolge la sua inter-

pellanza al ministro dei lavori pubblici per conoscere le cause che

inceppano il corso degli esperimenti dei sistemi di trazione elet-

trica, iniziati su apposito binario fra Lecco e Calolzio, e che, di
conseguenta, ritardano, a danno delle popolazioni interessate, l'elet-
trificazione della linea Lecco->Iilano.
Lamenta l'ostilità continuata con cui l'Amministrazione ferro-

viaria ha sempre contrastato la trasformazione delle linee ricor-
date, e ¡)erfino gli esperimenti per la trasformazione medesima.
Domáttdá se sia vero che i deplorati ritardi siano dovuti ad er-

rori tecnici commessi, o soprattutto alla distrazione per altri fini

delle somme votate dal Parlamento jig la elettrificazione della for-

rovia Lecco-Mílano.
Invita perciò il Governo ad eseguire prontamète un'dpera cho

fu tante volte promessa, e che 6 destinata a renderd tanti servigi
(Approvazioni).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, accenna alle cause so-

stanziali, indipendenti dal buon volere dell'Amministrazione, cho
ritardano l'elettrificazione della linea Milano-Lecco.
Tra queste accenna al riscatto tuttora då eseguirsi della lines

Monza-Calolzio. Osserva però non essere il caso di parlare ora espres-
samente di ciò. Si limita ad afferinare la necessità di provvedi-
menti, che valgano ad impedire alle Società concessionario di osta-
colare, con molteplici espedienti, l'esercizio del diritto di riscatto da

parte dello Stato, continuando a godere la partecipazione ai pro-
,dotti. E si riserva di presentare a questo fine un, apposito disegno
di legge.
Nella larvata resistenza della Società concessionaria devesi ap-

punto ravvisare una prima causa del ritardo nella elettrificazione
della Milano-Lecco.

Un'altra difficoltà si ravvisa nella riconosciuta incapacità della

stazione di Milano ad accogliere il maggior numero di treni, che s i
avrebbe in seguito a tale elettrificazione.

Per ovviare a siffatta difficoltà l'Amministrazione studia ora l'im-

pianto di nuovi binari nella zona occupata dal servizi della grando
velocità, servizi che verrebbero trasportati altrove.
Nota che gli esperimenti, che si stanno facendo tra Lecto e Ca-

lolzio, non si riferiscono alla preferenza fra il sistema a terza ro-
taia e quello a filo aereo, bensi a risolvero altre questioni impor-
tanti reÌative all'attrezzatura delle lince, che, come à presenta-
mente, non permetterebbe la maggior velocità, che si intende di

raggiungere coi treni elettrici.
L'amministrazione si occupa attivamento dell'importante problema,

ed attende all'uopo all'esperhnento dei vari sistemi.
Avverte poi che l'impianto di Morbegno non sarebbe ora sufn-

ciente per produrre l'energia elettrica necessaria all'escrcizio della
linea.

D'altra parte l'utilizzazione di tutta la forza idraulica richiede
una spesa di un milione.
Deve poi vivamente deplorare alcune indiscrezioni commesse,

circa queste questioni, da qualche impiegato dell'amministrazione
ferroviaria. È questo tin abuso che il ministro non intende tollerar
(Approvazioni).
In generale, poi, pur non negando l'imþortanza dell'elettrifica-

zione di alcune linee, crede siasi alquanto esagerato sulle sue con-

seguenze.
Per le linee di montagna è certo che in tal modo si otterrà una

maggiore velocità nella marcia dei treni.
Cosi pel valico dei Giovi e per la =Ceva Savona.
Ma per le linee di pianura i mezzi perfezionati di trazione a va-

pore, di cui disponiamo, permettono di raggiungere gli stessi ri-
sultati.

Là elettrificazione di queste linee di pianura rappresenta dunque
piuttosto una misura anticipata di fronte al futuro incremento del
traffico.

Non crede poi che il ritúdo verifleatosi rappresenti, come hanno
asserito gli onorevoli interpellanti, una violazione della legge 23
dicemlire 1906, con la quale hon si presoro impegni formali per
determinati lavori.
Si riserva di estendere l'applicazique della tariffa vicinale a mi-

sura dhé 11 servizio, meglio sistëmato, pdtrà più adeguatamente ri-
spondere alle esigenze del traffico creseente.
Che se oggi adottassimo ovunque le tariffe vicinali, Andremmo

incontro ad un vero e generale dieservizio.
Spera che gli onorevoli intypellahti saranno convinti che da parte

dell'Amministrazione non vi fu alcuna negligenza, nè vi è alcuna
intenzione di ritardare i lavori. Purtroppo l'Amministrazique, fra
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molti lavori'tutti urgenti, è costretta a dar la preferenza a quelli
di urgenza assoluta, ed improrogabile.
Confida che gli onorevoli interpellanti, di ciò persuasi, contribui-

ranno colla loro autorità a calmare le impazienze degli enti locali
(Approvazioni vivissime).
BASLINI non crede insuperabili le difllcoltà accennate dall'onore-

vole ministro; ma, d'altra parte, non crede adeguati i provvedi-
menti da lui annunciati.
Ritieno sufficiente l'energia del bacinordi Morbegno; che se tale

non fosse, avrebbe l'obbligo di provvedore la società concessionaria.
Raccomanda; nuovamento la massima sollecitudine da parte della

Amministrazione, insistendo anche por l'applicazione della tariffa
vicinale alla Milano-Lecco, la sola, attorno a lWilano, che sia esclusa
da tale beneficio.
CERMENATI ringrazia il ministro, prende atto delle sue risposte,

confida nella sua buona volonth o si dichiara soddisfatto.

CREDARO interpella il ministro . delle finanze sulla necessita di
modificaro la convenzione stipulata il 23 giugno 1857, tra il Go-

verno austriaco o il comune di Livigno (Sondrio), per l'importazio-
ne in esenzione da dazio di merci prodotto nel comune stesso, se-
condo i giusti desideri di quella popolazione.
Rileva che il comune di Livigno è la sola terra italiana, che sia

al di là della grande catena alpina. Esso.ò una colonia di pastori,
a 1800 metri, quasi divisa dall'Italia, che ha agevoli accessi verso
la Svizzera e l'Austria, mentro dista dal capoluogo del mandamento
un intero giorno di cammino.
Per questa specialissima condizione di cose, questo comune tro-

vasi fuori del conflue doganale, ed ð, per virtù di espressa conven-
zione, autorizzato ad importare in plena franchigia i generi di cui
abbisogna.
Senonchè tale convenzione, cho rimonta al 1857, deve essere mo-

dificata per esser messa d'accordo collo mutate condizioni econo-
miche di quel Comune.
D'altra parte, volendo includere quel Comune nella nostra fron-

tiera doganale, si andrebbe incontro a grave spesa per la dreazione
di nuovi uffici e di nuovi posti di guardia.
L'oratore accenna ad alcune speciali modificazioni della conven-

zione, particolarmente allo scopo di agevolare il commercio del

bestiame da latte, principale risorsa di quel Comune, insistendo
anche sulla necessità di semplificare il regime della vigilanza zoo-
teónica.
Conclude chiedendo che gli abitanti di questo Comune, che non

ha strade, non ha telegrafo e nemmeno servizio postale regolare,
siano almeno dalla dogana italiana trattati come italiani e non come
stranieri (Bone).
LACAVA, mmistro <lelle finanze, rileva la singolarità delle condi-

ziöni del comune di Livigno, che, essendo italiano, trovasi fuori dalla
linea doganale italiana.
Accenna al contenuto della Convenzione del 1857 fra quel Co-

muuë o l'Austria, alla quale'à subentrato poi lo Stato italiano.
Nota che, più che una Convenzione, trattasi di una concessione

dello Stato, che si rinnova ad ogni' triennio.
Non ha difficoltà di studiare l'opportunità della revisione di que-

stä' Convenzione; nota però che bisognerà usare molte cautele per
evitare frodi doganali, che anche in passato sono avvenute.
Esaminerå particolarmente.quali modificazioni sia opportuno in-

trodurre circa la importazione del bestiame; avverto tuttavia che

dovrà essei·o mantenuto formo il concetto di una limitaziono nel

numero dei capi che possono essere importati dal comune di Li-
vigno.
Concludendo, assicura che si provvederà con equita alle condi-

:ioni di quel Comune, conciliando i suoi interessi con quelli del-
l'erario (Bene).
CREDARO ringrazia e si dichiara soddisfatto, osservando che gli

iaconvenienti che avvennero in passato, non dovranno più lamen-
tirsi quando il regimo doganale sarà equamente o saggiamente sta-
lilito.

CICCOTTI interpella il Governo sull'applío.1zione della leggo 8 lu-

glio 1904,.n. 331, conóernente i provvedimenti. pel risorgimento odo-
nomico della città di Napoli e sul modo come intenda promuovere
la reale e completa applicazione di quella legge, anche facendo sì

che, mediante lo sviluppo della viabilità, de lle opere di fognatura,
delle case popolari e delle opero portuali, no-a manchino più oltre

le condizioni necessarie pel conveniente sviluppo dell'industria o

pel meno difficile accesso degli operai.
Ricorda l'origine o gli scopi della legge per Napoli, ed osserva

che essa rimase in gran parte inapplicata.
Riconosce che vi erano molte difficoltà nell'amgente stesso; ma

afferma che non si è usata l'energia necessaria per superarlo.
Accenna al ritardo della presa in possesso da par.to del comune

di Napoli della forza idraulica del Volturno, e nota c ame si sarebbo

potuto affrettare la pratica.
Invece, dopo cinque anni non si riuscl che a concludere una tran-

sazione cho à variamente giudicata, mentre intanto il prezzo dollay
forza motrice, indispensabile al desiderato sviluppo indastriale di

Napoli, rimane eccessivamente elevato.
Accenna poi alla necessità di migliorare le condizioni delle viabi-

lita e di agevolare i mezzi di comunicazione, con tariffo di .favoro

agli operai, aílinchò la zona aperta intorno a Napoli possa vera-
mento divenire un grande contro industriale.
Ciò ò tanto più doveroso, in quantochð gli industriali, che hamno

iniziato a Napoli le nuove aziende, hanno riconosciuto le prezi'ose
qualità degli operai napoletani.
Afferma il dovere del Governo di sorvegliare ed integrare l'ope m

del comune di Napoli per l'attuazione di tutte le condizioni noce r-

sario allo sviluppo industriale, quali sono la costruzione di caso p >-

polari ed il riordinamento del sistema di fognatura.
A proposito delle case popolari ricorda che l'insufficienza d< d

mezzi finanziari fu proclamata dallo stesso presidente dell'Istitut o

per le case popolari, comm. Nicola Miraglia.
Anche sulla questione delle opere portuali lamenta . che, dop 3

lunghi studi di autorevoli Commissioni, non si sia ancora provve -

duto in modo da mettere il porto di Napoli in condizione da per..
mettere lo sviluppo industriale della città, ed in relazione col no-

tevole incremento del traffico che negli ultimi anni si ò verificato,

nel porto stesso.
Osserva a questo riguardo che, mentre il movimento commer-,

ciale del porto di Napoli è circa un terzo di quello del porto di.

Genova, il trattamento fatto a Napoli à di gran lunga infe..

riore.
Lamenta in genere la lentezza con cui si procede all'esecuzione .

di tutte le opere predisposte dallè varie leggi a favore di Napoli,
nonostante che il Parlamento sia più volte intervenuto per colmare
le deficienze degli stanziamenti.
Trova che il Ministero ò stato troppo remissivo verso le impresa

assuntrici; insiste sulla urgenza di sistemare la dogana, costruendo
1 capannom necessari.

Circa la questione ferroviaria, si duole cho i lavori procc-
dano con lentezza talo che soltanto fra trenta anni potrà veder-
sene la fine.
Di fronte a tutte queste giuste doglianze della popolazione napo-

letana, di cui ha creduto doveroso di farsi interprete, l'oratoro at-
tende che il Governo dia afIldamento per una pronta ed integrale
esecuzione delle leggi che il Parlamento ha approvato per la reden-
zione economica di Napoli.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, spera di poter rassicuraro

l'on. Ciccotti e la cittadinanza di Napoli circa il fermo intendimento
che il Governo ha di eseguire la legge del 1904.
Non credo questa la sede opportuna per discutere dell'aziono

spiegata dalle autorità comunali e provinciali. Di ció devo discu-

torsi nei rispettivi consessi amministrativi.
Il potere centrale .non può che interveniro in via straordinaria

collo scioglimento di quelle amministrazioni, che si dimostrino inetto
od inosservanti della legge.
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Ancho per le caso pollolari l'iniziativa e l'azione,spettano alle au-
toritå locali, cui puó associarsi l'oliera dei privatteitt'liilini.
Circa la forza idraulica del Voltui'no si elibéro a sostenere alcuni

giudizi, che furono recentemente transat,ti in modo doddisfacerite.
Parlando della sistemazione del porto, il mÏnistro emiinera le

opere compiute, quelle in corso di esecuzione e quelle -per le quali
sono imminenti gli appalti, osservando che alcune vortenze con lo
imprese costruttrici poterono essere tránsatte, con notevole van-

t aggio per la sollecita esecuzione dei lavori.
Accenna anche alle diflicoltä sorte a proposita della diga retti-

linea ai Granili, alla conclusa transazione, che rapþresenta il minor
danno per l'erario, alla necessaria revisione del primitivo progetto
ed alla nomina di una Commissione incaricata di accertare la re-
sponsabilità dei commessi errori.
Quanto al tempo per compiere i lavori, non può non avvertire

che la soverchia fretta comprometterebbo così gli interessi del-
l'orario come il buon esito dei lavori.
Del restá i due punti, cui ha accennato l'interpellante, non po-

tranno essere costrutti se non quando sia compiuta la diga retti-
linea, che deve proteggerli dalla furia del mare.
Sulla questione della colmatura e della sistemazione del Man-

dracchio, visto che si andava incontro ad una ingente spesa senza

alcuna probabilità di utili risultati, nominò una Commissione per
un nuovo e più esatto studio della questione tecnica.
Risulto non esser vero che quello specchio d acque rappresenti un
I cricolo 10: l'igiene; che è possibile un sicuro ricambio dell'acqtal
c che si può con una spesa non grave addivenire altrimenti ad una
sistemazione doganale e ferroviaria sotto ogni aspetto sodiutsfacee,
Una minoranza della Commissione avrebbe voluto altre spese sup-

plementari: ma di queste non è affatto provata la opportunità
tanto più quando si consideri che una gran parte del traffico si

parterà al nuovo porto, ove si dovranno costruire altri adeguati
olifici pei servizi doganali.
Passando a trattare del servizio ferroviario, dichiara che à già

stato approvato il piano dei lavori, il quale comprende la trasfor-

mazione dell'attuale stazione, che rimarrà riservata al servizio dei
viaggiatori, il raccordo fra la linea di Caserta o quella di Torre An-
nuriziata, e il passaggio sotterraneo fra la stazione cent ale ,e Fuo-
rigrotta.
Tali lavori importano circa quaranta milioni da spendersi secondo

un razionale riparto.
E il ministro confida che prestissimo si porrà mano ai lavori.
Quanto alla deficienza dei carri, essa fu la ripercussione della

condizione eccezionale creata dal terremoto.
Assicura però che l'Amministrazione ferroviaria ha sempre curato

e continuerà a curare che non manchino al traffico di Napolii carri
necessari, essendo essa la prima interessata a che il movimento
delle merci si compia in modo normale.
Mette poi in guardia l'on. Ciccotti, i rappresentanti di Napoli o

la Camera contro certe critiche malevole mosse da persone incom-
petenti, affermando che ha messo tutta la sua energia e tutta la
sua buona volontà per risolvere il problema delle opere pubbliche
che interessano la città di Napoli.
Cosi pure deve fare molte riserve circa l'esattezza di certe cifre

che l'on. Ciccotti has in buona fede, qui ripetute, paragonando il
traffico del porto di Napoli con quello del porto di Genova.
E nota in proposito che nello stesso periodo di tempo in cui in

§enova otteneva dallo Stato poco più di venti milioni, Napoli ebbe,
invece, ben trentanove milioni, di cui trentuno già sono impegnati.
E saranno ancora necessari altri dieci milioni pel completamento
della diga e dei ponti ai Granili.
Non crede dunque assolutamento che il Governo meriti l'accusa

di esser tiepido nella cura degli interessi di. Napoli. 0onÑa che di
cið si convincerà lo stesso onorevole interpellante (Beniasimo).
LACAVA, ministro delle finanze, per ciò che riguarda la nuova

cinta daziaria, rilevando una osservazione dell'on. Giocotti, afferma
che non mancò di fare personalmente lo opportuno verifiche.

Che 'se allora le mura e le reti non erano ancora al comploto,
l'intera cinta poté essero inauguraia collo scorso dicembre.

Aggiungo che ha potuto supérare felicemente le non pocho dif
ficoltà, che si opponevano alla concessione delle acque del:Volturno,
o che il giorno 6 corrente fu firmato il relativo decreto,
CICCOT'Ï'I rivendica a .sè il diritto di censurare l'Amministrazione

camunale di Napoli in quanto intralcia l'esectizione di leggi che mi-
rano a risolvere un problema di altissimo interesse nazionalo,.como
quello del risorgimento economico dblla metropoli deL Mezzogiorno.
Nota che il ministro non ha risposto a tutti i rilievi da lui fatti

circa la costruzione dello caso popolari e circa i ritardi nell'utiliz-
zazione delle acque del Volturno.
Fa alcune riserve a proposito delle affermazioni. del ministro,. ed

insiste nell'asserire che si poteva procedere con maggioro sollecio
tudine nell'esecuzione delle opere pubbliche che tanto interessano

Napoli.
Si augura egli pure che si accertino le responsabilitâ relativo ai

progetti per la diga rettilinea; non può però approvare la compo-
sizione della Commissione d'inchiesta all'uopo nominata.

Circa la sistemazione ferroviaria, constata che il ministro non ha

risposto alla sua osservazione relativa alla hmghissiina serie di

anni che, col sîstema finora seguito, occorrerà per completare i la-
vori relativi.
Rinnova le sue critiche circa lo scarso numero dei carri, assolu-

tamente inadeguato alle esigenze del traffico.
Conferma l'esattezza delle cifre da lui addotte circa la poterzia-

lità di traflico del porto di Napoli in confronto con quello di

Genova; e ne desume la necessità di largheggiare negli stanzia-
menti.
Conclude invocando dal Governo maggiore energia e sollecitu-

dine, trattandosi di provvedere ai più vitali interessi della più po-
polosa città d'Italia (Benissimo).

Interrogazioni e interpellanze.

CAMERINI, segretario, ne dà lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'Istruzione

pubblica o dell'interno, per sapere se convengano nell'opinione che

qualunque aumento agli stipendi mimmi fissati dalla legge pei mae-
stri elementari rappresenti una spesa facoltativa ; anche quando,
come nella provincia di Bologna, à votato dai Comuni per assicu-

rare il servizio scolastico obbligatorio, gravemento compromesso
dall'attuale crisi magistrale.

« Podrecca ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere a qual punto si trovino i lavori della Commis-

sione incaricata di redigere il testo unico delle leggi che regolano
la istruzione elementare

« Comandini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

per sapere se e quando sarå presentato al Parlamento il progetto
di riordinamento delle scuolo italiane all'estero.

« Comandini ».
« ll sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia sulla condotta spiegata dai giudici Vono e Conidi in circo-
scrizioni nelle quali hanno giurisdizione e precipuamente nei collegi
di Rossano e Chiaravalle Centrale.

« Staglianó ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri. dell'interno e di

agricoltura, industria e commercio sui frequenti avvelenamenti che
accadono nel consumo del tonno, ed in specie sull'avvelenamento
del 15 maggio corrente di molti ricoverati nell'Istituto dei derelitti
di via Settembrini in Milano.

« Beltrami >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-

l'interno e di agricoltura, industria e commercio sulla frequenza
e gravità degli infortuni sul lavoro in genere, ed in ispecie sul gra-
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vissimo infortunio ayvengto.1711 mpggio corrente sulla linea elet-
trica dell'impresa Conti, nellä trattá Novara-Graveltona-Tode.

< Il ltraini. ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare .il -minintro. d.ellA, guerrä por

sapero se come si fece per AÏañtofi 'si inf¼rldi solÍeegtarë pártire
favorevole per l'esonero delle servitú militari di PizzighettqIie"cht
impediscono qualsiasi espansione del paoso.

« Pavia. ».
« Il sottoseritto, chiodo d'interrogaro. Lministri. d,ell'iaterup e dpi

lavori pubblici per sapere. se, a;.tutela dell'ingoþ¡mità (tella, popo:··
lazione di San Lorenzo. Bellizzi,. sesippo p¢. gravemen.ta minacciata
dall'enormo fraita, cim. no insid.ia l'intero abitado, intendänoÀX:et-
tare i lavori della costruzione. dél nuovo abitato néllo località già
prescelte dal Goriio. civilo.

< Turco ».

«,Il sottoscritto chi.ede d'interi•ogare il ininistro del lavori pub-
blici por sapero so intenda, iri adempimento delle disposizioni di
legge, provvedere a, che si incáminäi lá eseouzioko doße opere por-
tuali nella rada di T.rebisa,eco.

« Turco,».
« Il sottoscritto chiede d'intÿÿrogar,e 11 ministro dølle poste o dei

telegrafl, sull'iaesplicabile ritardo della e'ostruz no della linen to-
lofonica Rogia-Vlterbo-Orviato.

« Canovari ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministrp di gr ia, giu-

stizia o culti per sapere so latenda digrovvederegnormadilegge,
alla pretura del mandginento di Monza, da quasi due arini lasciata
in condizioni di completo abbandono.

« Il sottoscritto chiede. di interrogato il.ministro,dgi.lavori pubblici
sulla necessità di rimuoverö i gravi inconvenienti provenienti dai
continuo ingombro di troni sul passaggio a li.vello di Rogoredo o
sulla opportunità di costruirvi un cavalcavia.

« Valvassori-Peroni ».
« 11 sottoscritto chiedo di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quando andranno in vigoro sulla lineaMilano-Lodis
le tariffo vicinali.

« Valvassori-Peroni »,
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dell'igtruzione

pubblica sulla scomparsa di due arazzi dal palazzo provinciale di
Firenze.

« Muratori ».
« II sottoscritto chiede d'intárrogare il ministro dei Ïavori guo.

blici sulla mancata, cos uzionä deiÏIã nuov i ni ferrovÌaria a
Rimini.

f
.

< frattorno a.
« Il sottoscritto chiedo d'ínterrogaro il ñìëtpo dei .lavori, puh.

blici per sapere fluando sarà rimsopsp il: grave porturhamen.to al
pubblico traffico, causato dai due passaggi a livello loatigµi: alla
stazione di Cajanello, attraversgati¾ntramþi i binar; di manovra.

< Mazzitelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro cÏeÏla pubblica

istruziono per sapere come sia concepibile che in qualoho IJniver-
sita tacciano, fin dal principio def ýgio corrento, le lezionl in gia-
rocchi Istituti clinici.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare.il ministro delle poste e dei

telegrafi intorno al servizio dòi Inghi richokandati, che oltrepas-
sano i 500 grammi, i quäli nön vengöno póHati a domicilio.

« Gallini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogaro il mirustro della guerrag

se intenda provvedere perchð sia protratto a'68 anni il limite dî
oth del tenente generale medico, in armonia a guanto venne espli-
citamente espresso dalla relazione della Commissione dei dodici, sul

disegno di legge n. 654-A: Modificazioni all'prganico dogg ufficiali
del corpo sanitario militare; presentata 11 9 giugno 1937:

« Pistola - Dal Verfho - Di Saluzzo
-- Libertini Gesualdo - Pais ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mlnistro dell'istruziono
pubblica per sapero so non creda necessario istituiro ancho in Sar-
degna una scuola pedagogica.

« Comandini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello firiàþe ppt

sapero se e quando intenda provvedere alla sistemazione d;ol yog-
sonale catastato.

< Do. Eolico-Giligida ».

«'Il sottoscritto chiedo di interpollare, il presiden.tä,dèl Consiglio,
ministrà deillinterno, per sapere, so, assecondaido ToËentifneko
della pubblica opinione, non creda. opporturio di preÁcittaii senza
indugio una proposta di legge hii·etta ad ammettore E rappra-
sentanza della, miilointa, aclÏa cosiÏtuzione d i, Àìtmti Iitoviiti
ciale amministrativa,

< Pint ».
« Chiediggio, in.terpellare, il matra dei lavoti. pubglici sulle pgs-

sime condizioni del servizio diretto Roma-Nepoli-porto,, non che
sulla necessità di rendero più rapido o meglio organizzato talo
servizio per agovolaro lo comunicazioni tra la capitale e la S:-

cilia.
< Di Stefano, Finocchiaro-Aprile, Mu-
ratori, Pecoraro, Riënzi, Di Lorenze,
Eugenio. Rossi, Gaetaxto Mosca, Agu,
glia, Paratore ».

« Il sottoscritto. chiedo d'interpellare il presidento del Consiglio
sull'indirizzo politico ed amininistrativo della provincia di Cätah-
zaro noi rapporti di Vallelonga, Olivadi o Staletti.

« Staglianà ».
PRESIDENTE annunzia una proposta di legge del deputato Mbz

zanotte ed una de1Von. Comandini.
La seduto termina alle 19.30.

DT..A.EIO ESTERO

Durante il soggiorno a Vienna deH'Imperatero
Guglielmo venne dai giornali notato un lungo cõHo-
quio fra lo stesso Imperatore, il minisko degli affãri
esteri ' austro-ungadco Aehrenthal e- Pambaseiätöi'a
Tschirsky. Su tale colloquio la Zeit, di Vienna, si, dido
in, grado di dare lo seguenti informazioni:

« Non si presero nuóvi accordi couéernenti, i doveri
d'alleanza, atendo la recente espèñenzä dimpstrato
che 16 antiche disposizioni sono perfettamenté siím-
cienti a girantira una perfétta solidarieti d'azioni.
Ciò venne constatato durante il conogiti'ö
« Si passò indi ad esaminare la situanone nata dal-

Pannessiõne e dal nuova ofdine di cose in Turellia.
Anchä in ciò l'accordo si manifëstò pieno.

« Naturalmente Pesame nog si fece solo dal punto
di vista austi'o-germanico, ma da quéno deBa trijilidd
in genërale, e PIinporatore toccò qui dei risultati d I-
Pincontro di Brindisi sóddisfacentissimî per entranbe
te paritt. L'avvenire deH'Oriente fu colk esaminato
senza possimisino e cön unita di vedute. All'Italiä
interessä, delle questioni rimaste aperte, speciahnente
quella di Creta. Essa s¢mbra desiderare una, soluzi ne
favorevole alla Greeîa.

« Orà, dopo le interviste di Brindisi e di Vienna, ei,
può dire che la Germania e PAustria non si occupe-
ranno direttamente deRa soluzione di quena q,uestione.
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L'iniziativa si lascierà prendere ad una dplla po.tonze
clio hanno il proto.ttoratq

,
di Cret#, fórd.9 l'Italia e

Vienna e 13erlino la sottoporraimo a un beùèvolð
esame ».

* *

Il nuovo Ministero portoghese,non. sembra ,trovare
largo appoggio nel Parlamento. Dispacci da Lisbona
7 dicono che per congolidarsi il Ministero pensi di
aggiornare le. sedute, della Qamera per. due mesi. 11
Consiglio di Stato, riunito sotto la presideitza nel Èe,
si è di,chiarato favorevole alla proposta.

'aggiornainento delle Cortes, dice il dispac3io, ,hae'r unico scopo di provvedere alla liadincgzione tra
idiversi gruppi della Camera e di evitare ló sciogli-
Bionto che sarebbe stato inevitabile se i grùplii aves-
Befo ntantenuto la loro attitudine di ostilità reciproen
mófivata dalla caduta dell'ultimo Miliistero.
« Il Consiglio dei ministri si riunirà per deliberare

intorno alle principali misure di ordine politico da pre-
Aqutarsi da parte del Gabinetto e tra esse la nuova
legge elettorale ».

* *

La notizia che il Governo inglese preparava una

spedizione militare contro il -Mullah, viene smentita. I
giornali di Londra ricevono in proposito dall'Agenzia
Rønter il seguente comunicato:

« Contrariamente alle affermazioni di un giornale
del mattino, la situazione nel Somaliland è invariata.
Le ultime notizie ufficiali dicono che vi sono defe-
zioni fra i partigiani del ,Mullah.

« La politica dell'Inghilterra consiste nel tutelare i
suoi possedimenti e nel proteggere gli indigeni che si
trovano sotto la sua dipendenza e nello stesso tempo
nel non lanciarsi in spedizioni contro 11 Afullah.
< Per conseguire tale effetto l'Inghilterra ha aumen-

tato le sue.guarnigioni fin dai primi giorni dell'anno
corrente e in modo sufficiente per impedire qualsiasi
attacco ».

* *

Teri l'altro fuvvi a Buenos Aires la solenne riaper-
tura del Parlamento argentino. Vi fu letto un mes-

saggio del presidente, il quale incomincia del consta-
tare che la prosperità dell'Argentina è assolutamente
stabilita su basi incrollabili.
Indi-annunzia che sottoporrà prossimainente alla rati-

dica.del Congresso un contratto che permette alla Repub-
blica Argentina di disporre del cavo diretto coll'Eu-
ropa senza alcuno sborso. Dichiara poi che le rela-
zioni dell'Argentina sono francamente amichevoli con
tutti i paesi d'Europa e d'America. 11 presidente ha
detto.che sottoporrà prossimamente al Congresso un
trattato di arbitrato tra gli Stati Uniti e l'Argentina.
Il messaggio aggiunge poi che la situazione econo-

mica, e finanziaria è completamente soddisfacente.
Igsercizio del 1908 -si chiude con una maggiore en-

t(ata di 40 milioni di piastre-carta rispetto alle previ-
sioni del bilancio. La cifra del debito è inferiore -a

qyella del 3( diceutbre 1908, epoca alla quale era di
10¢,540,700 piastre-carta, e di 38,198,800 piastge-oro. I
fondi depositati alla Cassa di conversione raggiungono
al 30 aprile 1900, 178,536,793 piastre-oro, _ciò che rap-
presenta circa il 66 per cento della circolazione fidu-
claria. e semitie.pl grano ed avena rappresentano
8,230,000 ettari e la produzione agricola ò di 4,400,000

to.ngellppe (grang, .1,086,0.Ò0 di ,lino, 850,000 di avena.
Gli emigranti entrati,nell'Argentina nel 100'8 sòno

stati 255,710r sdi cui 170,298 sozio i'imasti nel paese; Le
ferrovie raggiunggno 24,763 chilometri aperti all'eser-
pizio.; 9,500 chilometri sono in costruzione, 10,003 sono
allo studio.

* *

Si telegrafa da Tangeri, 17, che El Mokri, capo del-
l'ambascîata inarocchina diretta a Parigi, intervistato
sulla crisi commerci&le e sulla agitazione delle .colonie
duropee nel Marocco, in seguito al rifiuto del Sultano
Hafid di autorižzare l'applicazione dell'Afto di Algesi-
ras, ha dichiarato che il Sultano non si rifiuta. di ap-
plicare.l'art. 60 dell'Atto di Algesiras, ma chiede sem-

plicemente una dilazione che è necessaria per chiarire
la situazione. Se.I'art. 60 fosse applicato ora, ,ha detto
El Mokri, zie risulterebbe che, dato il vivo desiderio
degli europei di acquistare terreni, essi si, esporreb-
bero ad acquistare senza garanzie terreni che non ap-
partengono ai venditori che sotto falsi titoli, donde
sorgerebbero d,iilicoltà.
Siccome egli si fyeva notare, che, per Tangeri spe-

cialmente, la situazione mmaccia di prolungarsi inde-
finitamente in un raggio di dieci chilometri, soprattutto
nella gegioño,.dei Fahs, ciò che equivale a sopprimero
l'a'rt. 60, El Mokri ha risIlosto ähe l'inchiesta sullo stato
della rogiëtà dei törreni è già stata ordinata o che
le disposizioni dell'art. 60 dell'Atto di Algesiras non
tarderanno ad essere applicate.
Quanto al divieto fatto a Casablanca ai funzionari

di trattare con gli europei, El Mokri ha negato che il

Maghzen ne sia l'autore.
Circa alla sopratassa del due e mezzo per cento por

costituire una cassa speciale per i lavori pubblici, El
Mokri ha fatto rilevare che tale sopratassa colpisce
a.uche i anarocchini consumatori, poichè le .derrate rin-
canranno.
Infine El Mokri ha enumerato le concessioni di la-

vori pubblici accordate nel porto di Tangeri, le costru-
zioni di mattatoi, di strade nei dintorni di Tangeri, di
fari sulle coste e di ponti sulle strade da Tangeri
a Fez.
El Mokri ha soggiunto che il Sultano è grato della

moderazione. delle domande presentate dal ministro di
Francia, Régnault, e gli è riconoscente di non aver for-
zato la sua coscienza, tenendo conto delle difficolti allo
quali dovette far fronte al suo avvento al trono.
Questi sentimenti il Sultano li espresse a Régnault

nell'udienza di congedg e dopo la sua partenza ac-
colse con grande benevolenza le proposte che erano

state fatte dall'Ambasciata francese e che hanno ri-
cevuto una soluzione pacifica.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 9 maggio 1909

Presieduta del socio senatore prof. E. D'OVIDIO
presidente dell'Accademia

Il presidento presenta in omaggio il lavoro del socio stra-

niero Ernesto llaeckel intitolato: < bas Weltbild von Darwin und
Lamarck ».

.
Vengono presentati per l'Ïnsorzione negli Atti i lavori seguenti:
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1. Prof. Gino Fano: « Sulle variota algebricho che sono inter-
sezioni complete di più formo », dal socio Segre.

2. Prof. J. Sibirani: « Su la rappresentaziono approssimata
delle funzioni di più variabili e dello loro derivate por polinomi
trigonometrici », dal sociò Segre.

3. E. Gatti: < Ricerca intorno ad un particolare sistoma telo-
scopico », dal socio Jadanza.

4.Dott.L.Colomba:«'Rolazioni fra la densità e lecostanti
cristallograficho in aÌcuni, gruppi 4Ì, spp' nzo y, dal go,cio poi

5. Dott. G: Pagliero: < Goodótica di una superActe gi rivolu-
zione », dal socio Peano.

6. Dott. Luigi, Cognetti 6,9, Martiis: « Una curiosa alterazione
anatomico istologica in un 19mlgico, dopta a uppgtodi p,4rgs,si) y,
dal socio Camerano.
Il socio Somigliana presenta por l'inserzione nelle Memorie il

lavoro del dott. Ernesto Laura, intitolato: « Sopra i moti Vibratorî
armonici semplici o' smdzzati dgun óórpo omogeneo, elastico, so-

.
tropo ». Il lavoro 4 adl,dyg ai soci omigliana e Naccari pergþ ne
iferiscano all'Accagomia.
Il socio Camerano presenta pei• l'inserzione gelle Memorie il la-

Voro del doi¡t. E. Zavattáfi intitòIàto: « 1 nûiègoli ividei dei sauri
in rapppr1¡o gog i inuppop ivi Í Âe aÍ¶ri vertgyati y parte J.
Il lavoro, viene, afildAto ai, apeUCA149tepp 4 (qeari perp‡‡ ge rife-
riscano all'Accadomia.

R. ACCADEMIA DI SANTA CECWIA.
Il saggio dato al Liceo musicalo dagli alunni della scuola di canto

di Antonio Cotogni riusci un grando successo per il celebre mae-

stro e per i suoi alunni.

Appena comparve il Cotogni, il numerosissimo pubblico d'invitati
che riempiva la vasta sala della R. Accademia gli fece una viva
ovazione e gli applausi ai valenti alunni erano ancho a lui diretti,
sicchò ne era visibilmente commosso.
La scuola del Cotogni è un vero semenzaio di ottimi artisti lirici,

e tutti gli alunni che eseguirono il bene scelto programma dimo-
rarono che dedicandosi al teatro possono fare splendida carrioi'a

specialmente vennero notati il giovane russo Sigisniondo Zalewski,
che possiede una potento o bellissima voce di baritono, ed il giovano
Vincenzo Tanlongo, il quale interpretó quel gioiello musicale, un
vero ricamo, quil'b la romanza dell'opera I pescatori di perle di
Bizet, con una finezza squisita ; la sua voco simpatica ed estesa,
sebbene non molto vgluminosa, piena di sentimeríto, oducata a11a
ottinia scuola del Co'togni, fa di lui ritenere che sarà presto
uno dei migliori tenori di grazia del giorno.
Applauditissimi furono pure tutti gli altri alunni o con loro il

comm. Cotogni, che nei suoi vecchi anni, quale maestro, raccoglio gli
stessi allori che s'obbe come grande cantante.

17OTIZI¯ED V.AlòIIQ
CRONACA ARTISTICA' ' ·

ALL'AOCAlgMIA DI F11ANCIA.
Le belle sale della villa Medici, in þui ha pedp l'Aepadega g

Francia, e nello quali tanti .tosori d'arte sono. raccolti, erano Jeri

pienissime di un pubblico eletto, fra cui numerose signore in ele-

gantissimi abbigliamenti, invitato dall'illustre,argstp Garolus Duran

direttore dell'Accademia, a visitare la mostra dei lavori dei pen-
sionati, già inaugurata sabato scorso da S. M. il Ro. Quanto di più
noto ò in Roma nell'aristocrazia del nome, del censo e delle arti

ora colà convenuto; non ppteydp tutti rimanero nelle pale, pi span-
devano nello splendido o flori,to parco ttiggo. -

Fra gli intervenuti nqþarmyp S. E. il yginistro Ravg e porrado
Ricci, S. E. Barrère, il eigdaco compi.Jiathan, quasi tytto il Corpo
diplomatico og artisti ipsigni-nelja .pitþura, pepa scultura .e nella

Inusica.

La inostra trpvasi in tre ngn grapdi salo e noµ þa nuinerppi la-
Tot•i; fra essi se ne notapo dpi giscrphi: µn graziopo gruppptj in
bronzo del Merot, un toro che lotta con il (prero,sploJtp. beµ ynoggl-
lato; un gran quagro dell'Aubry, Aprg; giner, il quale nella parte
inferioro spicca per .finozza di.toni o te sperare che,þerminato nella
superiora, divenga una ottima opera .d'arte.=Tutte le ilguro di donne
seduto intorno la sponda di un laghetto di Tjlla d'Este e Faltra pop
osco dal bagno sono ben delineage. Ignportantissirca o degna di ,ogni
elogio à poi la hellissima incisione del L. Busiëte, rappres,entaptp
il celebre quadro del Correggio: La Madonna di San Girolamo, phe
trovasi nella pinacoteca ,di J?arma, lavoro di .una figezza Veramente

ammiravolo, spocialinento par lo .sfumature dei bianch,i.

Nella grandiosa sala Colbert ,vi fu .una audizione musicale. Si eye-
guirono da valenti artisti romani quattro composizioni di pensio-
nati, che vennero molto gustato od applaudite, specialmente la so-

nake m si min. del giovano Maurico Le Boucher che la esegul in-
siem¢ al chiaro siolinista prof. Monachesi.
Tdeminata l'audizione, gli invitati ,si sparscro per 11 pardo e vi

rimasoro fino a tarda ora, facondo onore ad un ricco buffet, gentil-
mante loro oirorto dalla squisita cortesia degli accademisti.
Par tutta la settimana la mostra rimarrà aparta al pubblico dallo

e alla 12 e dalle 14 alle 17.

(3)> CWygggggg¡:Tip. - Sotto la presidenza do) sindgeo,
coµ1pl. Natýan, il Consiglio colgungle di Boina si ð riunito ieri sera
(g geduta pybþlica.
Svollp alcune igterrogazioni, 4110 quali venne esaurientemente,ri-

sposto dal sindaco e dall'assessoro pompetente, approvaronsi sõnza
gcussiope le geguenti proposto:

Costrgzionq del19 lineo tramviarie municipali Piazza Colonna-
Vialg de}Ia Rpgina, Ferrovia-Piazza Colonna o viceversa e Piazza
Colppga-Piazza Santa Croco in Gerusalemmo (Seconda delibera-
zione).

Jteclami dei contribuenti della tassa vetture private e dome-
stici.

Proposta riforma dello statuto dell'Istituto di beneficenza i Vit-
torio Emanuele III ».

Appalto a licitazion privata del caricamento e dolla mànuten-
ziopo degli Arologi ¢i p prietà comunale.

Aytorizgzipqo al si daco a stare in giudizio nella causa pro-
mossa dal siggor Giulio Lecca-Ducagini.

Accettaziogo do) busto di Giuseppo Giusti.
.
Acquisto di attrezzi 9 di apparecchi ortopedici.
Fornitura di macchino da scrivore.

Vepne quindi in discussione la proposta:
Parziale riforma dell'organico tecnico sanitario in rapporto ai

servizi di vigilanza igiepica.
La discussione tenuta da consiglier; competenti in materia quali
il prof. Rossi-Doria, assessore, il dott. Musanti od altri si svolse
elevata, o copchiuse cqu l'approvazione della proposta.
Alle 24 la seduta venne tolta.

y ppngrempo cleMa factemaPione euro.
gen. - Nell'aula magú4 del Collegio romano' si è inaugurjigValtrieri il primo Congresso della federazlono europea, 10 scopo della
qq1e è di utilizzare tutti gli sfprzi nei divorsi paesi afflno di egor-
dinare 19 lpggi e le istituzioni dirette a regolare i rapporti interna-
yog}i.
Intervennero gli onorevoli Ferri e Sacchi, il sonatoro Scialoia, i

professori Sergi, Filomusi e nioltissimi congressisti, tra i (uali pa-
repchio týgnore.
Il prineiço di Cassano, iniziatore del Congresso, pronunzi3 i di-
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scorso inaugurale spiegandone gli scopi. Indi il Congresso venne di-
chiarato aperto.
Islavori.venneroiniziati iermattiga nega sedg dellapocietà geo-

grafica.,Si discusse il primo,terga: In ,qyali .Ilmiti poti'ebbe,eosti-
tuirsi una Federazione politica e quale influenza adttebbe essa eser-
citare.

Ne fu relatore De la Grassqrie.
Alla discussione prqsero pagte..il prof. Seygi, 1pyy, Persièo il com-

mendatore Enea Cavalieri, il prgf. P richdell¶niversigdiglgrado,
l'avv. Intrigila, l'avv. Giorgio Caruso, il contoßabini- e il presidÔËte
princi.pe ,di Cassano.
Alle 12 si sospese la sedµtg;che yenge. ripresa alle 16
Dopo breve discussione si approvò ad unanimith, un ordine del

giorno presentato dal cognm. Cayglipri e dal prof, Alessandro Corsi,
col quale si riconosce l'opportu¢tà di una Federizione, europeaper
contribuire alla pace universale e allo scopo di stabilire una comune
difesa,. mediante una azione collettiva per lo sviluppo ,morale e so-

ciale di ogni nazione, e perchè vengano, con uniformi convenzioni,
regqlati i rapporti economici degli Stati d'Europadifronteaglialtri
continenti.

Per le came popolari. - Il gabinetto del sindaco
di Roma comunica:
< In seguito a richiesta del prefetto di Roma, l'uflicio del Genio

civile ha munito di visto gli atti tecnici relativi al mutuo di dieci
milioni per l'Istituto di case. popolari, atti che ora sono stati re-
stituiti al sindaco per l'ulteriore istruttoria della domanda del mu-
tuo stesso ».

.Mostra c11clattion. - In occasione del convegno na-

zionale per la riforma della scuola normale, organizzato dall'Asso-
ciazione nazionale generale per gli studi pedagogici, sarà inaugu-
ruta la Mostra didattica preparata a cura delPAssociazione stessa,
col sussidio del Ministero della pubblica istruzione e sarà aperto al
pubblíco il Museo pedagogico annesso alperso di perfezionamento per
i licenziati dalle scuole normali.
La Mostra didattica ed il convegno þedagogico dopo la visíta del

ministro sgranno aperti al pubblico gni giovedi e domenica.
11 icoËxgi•eomo ciel obicaërl. -JerniaËlna, a

Milsho, è stato-inaugurato ildesto Congreado intèrna21ónÃle deito-
tonieri nel salone del Palazzo della Permanente.
Erano presenti al tavolo della presidenza il barone Costanzo Can-
toni, presidente del Congresso, altri membri della presidenza, ilpre-
fetto, il pro-sîndaco Gabba, altre autorità, e nella sala numerosi
congressisti.
Qùesti sono 350 circa, di cui 170 italiani, 50 inglesi, 48 francesi

30 germanici, 18 austriaci, oltre a pare rappresentahti le Asso-
ciazioni cotoniere del Belgio, dell'01anda, d'ell'India, dägli Stati Uniti
di America, della Spagna, del Portogallo, della Svizzera, deHa SYezia,
della Russia e del Giappone. Assistevano pure numerose agnore.
Il presidente Cantoni ha pronunciato un applaudito discorso inac-

gurale dando il benvenuto ai congressisti in francese e in inglese e'
dopo di lui hanno preso la parola successivamente il prefetto sena-
tore Panizzardi e il pro-sindaco Gabba.
Quindi il presidente del Comitato internazionale signor Macara

(Inghilterra) ha, letto un rapporto sui lavori della Confedera2ione
internazionale cotoniera, ascoltato con grande interesse.
Alle Il la cerinionia inaugurale era terminata. Nel pomeriggio il

Congresso inizio i suoi lavori.
Tassa ani fabbr10at1. -- Il ruolo oomplementare

per l'anno 1908, -il ruolo secondo suppletivo per l'anno 1902 e il
ruolo complementare tet'zo per l'anno 1906 della tassa sulle aree

fabbricabili,. trovansi pubbliesti all'Albo pretorio presso Elifficio co-
munale di Roma, (Tesoreria) posto in via del Campidoglio n. 7 e vi
riplarranno per otto giorni a comincare da oggi, a disposizione di
ch'iunque abbia interesse di examinarli,
dBono1a CMarte e rnestleri aMen'aina. -

11 Comitato veneto trentino pro-Calabria e Sicilia hi &liberito di

costruire un locale gy la scuola di arti e mestieri in Messina del
Ýiilote di L'(Po,000 circa,'én tèrreno öfferto.dal Comulle di quella
città.
Il ministro di,agriedltura applaudendo all'intziativa del Comitato

haãtabilito d'integrare la generosa iniziativa concorrendo con altre
gomme sia pell'amphamento -del progetto m modo da dotare la
scuola di una sede adatta, sia per .l'arredhmento delle officine.
Intanto hisybito disposto per l'invio sul luogo di un ispettore

dell'insegnamento industriale e commercia,1e per i necessari ac-
cordi.
rl meil notor1 girovag1xi. - 11 console d'Ita-

lia in Monaco di BàYiefa, èoinunica ähe,'a causa del gran numero
di in nitori.giroyághi italíani già próvvisti di licenza in quella
circoscrizione consolare, la Direzione di polizia di colà è costretta,
d'ora innanzi, a rigutare ogni nuovo permesso ai musicanti girova-
ghi 4pustamente 'greöcpupata delle tristi c adi2toni in cui questi
verrebbero a tŸóvai·ëi. Poichè molti di tali girovaghi provengono
dalla provincia di Roma, si dà diffusione a tale notizia per mezzo
della stainpa cittadina.
Fenoxxxopi te11tarici. - A Catanzaro ieri mattina
alle ore 11.30, è stitta avvertita da Inoltepersoneunaleggerasco=sa
di terremoto, che non ha prodotto nessun danno e nessun allarme.
Romritrierato cornarerointe. - Il 14 corrente .

furono caricati a Genova 1295 carri, di cui 600 di ca'rbone pel com-
nyerdio e 50 per l'Amministrazione ferroviaria ; a Venezia 348, di cui
85 di carbone pel commercio e 85 per PAmministrazione ferrovia-
ria; a Savona 387, 81 cui 255 ili carbone pel commercio e 40 por
PAniminigtta21ðne ferroviaria; a Livorno 288, di cui 96 di carbone
pel commercio e 25 per PAmministrazîone ferroviaria; e a Spezia
145, di cui 96 di carbone pel commercio e 19 per l'Amministrazione
ferroviaria.
Marina. xx1111tare. - La R. nave Vesuvio è partita

da POYtð Said per Beyrowth. - La Puglia è partita da Kure per
Kobe. - La M. Colonna è giunta a Massaua. -L'Aretusa è giunta
a Suda.

Marirma rriercantile. - È giunto a Montevideo il
Regina Elena,.della N. G. I. - Da Bombay è partitò per l'Italia il
D. Balduino, della stessa Società. - È giunto a Ruenos Aires il
Bologna, della Societh Italia.

TIBis]OGERAMMI

PARIGI, 17. - Ši segnalano alcuni atti di sabotaggio sulle linee
della Paris-Lyon-Mediterranée e del Nord.
Sono state fatte immediatamente le riparazioni.
PAÌtfGI, 17. - Sebondo una siatìstica del Sottosegretariato delle

poste non vi sono pin a Parigi che 1023 postelegrafici scioperanti
invece di 1593 che erano ieri sera.
Nella provincia la situazione è normale dappertutto, salvo a Saint.

Quintin, a Nancy e ad Amiens, ove vi è ancora qualche scioperanto,
soprattutto tra gli olierai.
LONDRA, 17. --- Il Times pubblica un telegramma da Pietroburgo,

il quale dice che i Sovrani russi, dopo avere lasciato Stoccohna e

Poltava, si rechëranno in Crimea, ove si imbarcheranno per fare la
progéttata crociõra nei mari d'Europa.
COSTANTINOPOLI, 17. - Stamane sono state appiccato altre cin-

que persone, e cioè un capitano d'artiglieria, un tenente e tre agenti
di poli2ia.
Il Senato ha approvato il protocollo turco-bulgaro.
COSTANTIÑOPOLI, 17. - 11 Sultano ha ricevuto solennemente in

separate udienze noÝe rappresentanti esteri fra cui l'ambasciatore
d'Italia per la presentazione delle credenziali.
PARIGI, 17. - Camera dei deputati. - Denys Cochin svolge una

interrogazione al ministro degli esteri Pichon sui massacri armoni
ad Adaha. L'oratore tiene a dimostrare che non muove alcuna ac-
cusa al Governo giovane turco che si trova innanzi alle più grandi
difficoltà per salvare il suo paese da un abominevole regime.
Egli si dióbíara favorevole ad un intervento energico della Francia
anche effettuando, nel caso che ce ne fosse bisogno, uno sbarco di,
truppe.
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Jaurès intorrompo diòehdo che 'aliniëtto che la
.
Francia possa

proteggere gli a'rineni illi ce uno då di trulipe produrrebbe
eccitaziono negli spiriti o provocherebbe num-rosi massacri.
Denys Cocliin augura che il nuovo ambasciatore francese agisca

in modo dixorso dal suo predecessore troppo legato all'antico re-

gime. L'oratore conclude dicendo che la Francia deve proteggera
colóro che ha obbligo di prqteggere.
Il ministro degli esteri Pichon pispondendo a Cochin narra o de-

plora i massacri di Adanä e Mersina diiranto i quali forso duomila
iñfelici sono étati uccisi. Lo liâvi frafiö si di'recarono per lo primo
sui luoghi dei massacri. Il coniandante francoso aveva l'ordino di

mettersi d'accõçdo colloonittorità locali e non, gli altri comandanti
esteri, por la proteziona-dälle vito 'miñac inte. Questa aziolië era

stata combikata ffa tutto le potenze ch'e nievano navi ìà quelle
acque.

11 gnistro ggitmgo: divido il r di .Ìaurès, e cioè quello
di ovitare uno sbärco che potrebbe essere mtogpretato come un ec-

citažibne. Il Governo francese o l'iniziativa priyata hanno inviato
doÌ1 ro per lo vittime. Il Governo ha ritnpa'trigto ventotto suore ed
ðiÌIiferyonu energicanilinte presso là óftà. Abbiamo in 0 iente
- (dfie Pichon - c¾ntinaia di stabilimágfi dÀ. roteggere. Si Gàtta
dolla nostra influenza tradizionale. È ;un cóxnpito al quale non man-
clíbé o (Ai)plÑusi).
Rn à propt;iamente un protettorgto rolígioso, nia si t;atta di
pfót ggoro lo houoÍe ed -ospodal; che fanno 'grando onore alla Fran-
cia. obËianib rofeggere lo opgre tridižionali. Ci troviamo innalizL
ad Governo.che chiude ostinatameilb3þll occhi e si fa c Tilplice
dinggssgeriedi grmeni per risolvera la guestionearniena(ApplausÏ)•
Dóbbikmo oggi ripprre fiducia nel regime.Giovano-turcoi Dobbiamo
faðËullÀ per compromettere il suoi eförzil D'obbiamo inveco far
tuito il þossibile per incoraggiarlo o (1 gli foÀa per reprimera i
mÅsgacri che sono un'onta per la civil t SarA questa la,1piglicra
prav¼ di anilcizia che potremo dargli. (Applausi o approvazioni. .sui
varijbanchi).
L'iricidento ò chÍuso.
o Dion ire onta una inozione .cho tendo ad introdurre neL

regolamdnto della Camera un articolo che vieta qualsiasi canto
offensivo all'idea della patria o cho inditi l'odercito alla ribellione
di iYònto al nemico.
ÛqlDion protesta contro il canto dell'Internazionde alla Camera,

e chiede l'urgenza per la sua moziono.
-L'tirganza però è respinta stante la,niancanza del numero Ibgaló.
Etigliesi-Córiti invita il Göverno a icidgliera la Camera. L'ofá-

tore critica la jolitica del bÌocco, dicoËËo cËo iuosto ¡ò ridottþ al-
l'imilotenza.
De Pressensó spiega che i socialisti, 1)ónc ik ritengano che il par-

tito radicale sia giunto al fallimentó,1Ë&via si asterrannò dal-
l'àþpoggiare lo idee di Pugliosi-Conti per non Tavorirlie le ma-
novro.

Il presiderito del Consglio, Clémenedati, pj,otesta contro il rimpro-
voro di ínazione diretto,alk politica del :Governo, dirtastra che il
partito radicale sta realizzando il suo lirogramma, e dichiara che la
libertà gon.‡irmai in Francia:cosliliiliia'.còino-ora.
I a Ca'meta approva, con 370 voti contro 83, la pregiudiziale; per-

cíð dà þroposta di Pugliosi-Coriti cado.
BERLWO, 17, -- I capi-gruppo del Reichstag hanno deciso di so-

spendere le. oro riunioni da domani fiWil,15 giugno.
I progetti sulle nuovo imposte per li riforma fhianziaria dell'Im-

peça saranno qualche giorno prima di tale data, presentati al

Reichstag: dapprima i progetti relativi al dazio sul caffò ed ,all'im-
posta sui fiammiferi, poi il progetto ('imposta.sulla.proprietà.
COSTANTINOPOLI, 17. - Lo Stambuglia da Erzerum che gli am-

Igutinati di. tra battaglioni.aogo statiggasportati.sa.._I)ersiat..0-che
ordino ð siaio ristabiliŠ.
Gli albanesi di Djakova si sono sottoinössi.

. espi Be)Ìo. tribû delfAlbania tetteritrionale hann¢ inviato äl Sul-
tono dispacci di omaggio. Anche a Scutari ò stato, riconosciuto il
fatto compiuto.
COSTANTINOPOLÏ, 17. -- Il Governo esporrà. 11 suo programma

alla Camera solamento nella seduta di sabato, porchò il Sultano do
sidera prima, di prestaro giuramento dinanzi al Parlamento.
Il Sultano si rechora a tale scopo alla Camera giovedl.
Il progetto che crea i sottosegretari parlamentari incontra t1¤&l-

che opposizione da parte di parecchi ministri cho rifiutano di am-
mettere i sottosegretari alle daßboragoni dei Consigli dei ministri,
montro i mcgibri del Comitato « Uniono o Progresso > insistono
sulla loro ammissione.
Il principe Buran Eddin ð consegnato nel Konak, övo safã sötíc-

posto ad interrogatori.
L'ex-ministro della guerra, Zechi pascià, attendo la conclusione

dell'inchiesta sulla parto da lui avuta nei fatti del 13 aprilo.
LONDRA, 17. - Camera dei lordi. - Lord Wenyss presenta un

ordino del giorno in cui si dichiara urgente di provvedero.alla di-
fosa del territorio in modo da impediro ogni sbarco. Lord Wonyss
legge una lettera in cui Jord Roberts si lamenta o si meraviglia
dell'apatia straordiriaria del Parlamento e dolla naziono. Lord Rii-
borts scrivo cho le truppo inglesi continuano ad essero assoluta-
monte incapáci di allron'tare una guerra e che so il corpo di ipe-
diziono o ancho solamento i primi 4 battaglioni di questo corpo fos-
soro inviati fuori dell'Inghilterra, il Regno Unito sarebbe alla merca
di ogni invasore capace di sbarcare un contifiato dinnigliaid 'di
uomini.

Lord Lucas fa alcuno obbiezioni dichiarando che le truppo terri-
toriali ammontano ad un totale di 263,000 uomini e che Tordino
del giorno di lord Wenyss non ha ragions di essore.
Viene quindi respinto, con voti 18 contro 24, l'ordin 3 del g'órtio

Wehysé.
COSTANTINOPOLI, 17. - Il progetto del programma del Governo

'

ò quasi consimile a quello recente del Gabinetto Hilml paselh.
Esso contiene un paragrafo che dichiara che la situazione in Tur-

thia è insuillcientemente progredita o tale da nonpoterfareameno
del concorso straniero.
Gli stranieri dettero prove di viva ed attiva simpatia verso la

Turchia. Questa deve percib dimostriro loro riconoscenza od impie-
garo non soltanto capitali, ma altrosl personale straniero.
Probabilmente il principo Bui'an Eddin verrà internato a Salo-

nicco con Abdul Hamid.

Quando fu annunciato al ?principo l'intendimonto di internarlo
egli scoppiò iil singhiozzi o siipplico che non fosse condannato, lui
così giovane, a passare la vita in una vera prigione. Per tutta ri-
sposta fu detto al principe che egli doveva ritenersi contento e che
avrebbe sublto una sorte molto più dura se avesse dovuto scontaro
la pena che si meriterebbe.

L'ambasciatore di Francia Constans partira ai primi di giugno.
CORFU, 17. - Il Ro Giorgio ha offerto a Monrepos ga colaziòno

in onore della regina d'Inghilterra e della czarina vedöva.
Nel pomeriggio i Sovrani hanno fatto un'escursione in auto-

mobile.
Stasera vi ð stato un pranzo a bordo dello yacht . Victoria and

Albert.

Il Victoria and Albert partira stanotte per Venezia, scortato
dagli incrociatori inglesi.
Il re Giorgio rimarrà a Corfu ancora due giorni
COSTANTINOPOLI, 17. - Nel pomeriggio il Sultano ha ricevuto

separatamente in udienza gli ambasciatori di Germania, Italia, In-
ghilterra, Austria-Ungheria o i ministri di Grecia, Rumania, Serbia,
Spagna o Svezía che gli hanno presentato le nuove credenziali.
PARIGI, 17.- Rimangono attualmente in isciopero 20Sagenti

nei servizi della Direzione dipartimentale postelegrafica della Senna
e 93 commessi ambulanti. In seguito alle proposto scritto dei capi-
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servizio o dei dirottori þpartinientali, e in~conformith ' delle deci-
sioni dei consigli di disciplina, sono statapronuniiateoggi40nuovo
ravocho. Lo nomino dei nuovi agenti pei posti rimasti.vacanti ilt
seguito alle revoche sono state ûrmate stasera.
Oggi è stata fatta circolare all'Ufficio centrale telegrafico una let-

tera che porta le firme degli agenti scioperanti o in em si scongiu-
rano nei termini più vivi i compagni di abbandonare il lavoro, no-
gando soprattutto che si sia voluto. dare allo sciopero carattere ri-
voluzionario.
TABRIS, 17. - A mezzogior.no una certa qltantitå di polvero ha

provocato un'esplosione in casa di Sattar Khan. Vi sono 4 morti e
7 feriti. S'ignorano le causAdell'esplosione.
. BERLINO, 18. - Il cancolliero dell'Impero, principe di Bülow, ò
partito por Wiesbaden, ove si reca a conferire con l'Imporatore
Guglielmo.
LONORA, 13. - Camera dei emnuni (Continuazione). -

Austen Chamberlain propone l'aggiornamento dolla discussione del
bilancio.
Il cancelliere dello Scacchiere, Lloyd George, vi si oppone, dicendo

che le mozioni relative al bilancio devono essere presentato senza
ritardo o chiede che la legge di finanza sia votata in prima lettura
avanti le vacanze della Pentecoste.
L'opposizione consente a non prolungare la discussione.
Si approva indi con 209 voti contro 06, la proposta relativa al-

l'imposta sul reddito.
La seduta è indi tolta.
COSTANTINOPOLI, 18. - Si assicura che il generale Vonder Golz

accetta le proposte del Governo turco e presterà nuovonente ser-

vizio nell'esercito turco.
Si apprende che duemila prot'ughi, fidenti nelle assicuiazioni del

Governo, lasceranno Adana per recarsi nei loro Villaggi rispettivi.
Si ricerca o si restituiseo ciò che è sta.to rubato nella pre vincis di
Adina.

OSSERVAZIOKI NETEOIIOLOGIGHE

del R. Osseryntorio del Collezio,Romano

17 maggio 1909.

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . . 0*

L'altezza della stazione ð di metri . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . . 758.94.

Umidita relativa a mozzodl
. . . . . . . . . 56.

Ventoamezzodi ............... W.

Stato del ci o a mezzodi . . . . . . . . . . '/, velato.

massimo 25.8.
Tarmometro centigrada . . . . . . . . . .

minimo 13.8.

Plogjia in 24 ore . . . . . . . .
-

17 maggio 1909.

In Ruropa: pressione massima di 764 801 Baltido, ininima di 755
sul mar Í3ianco e Francia settentrionale,
in Italia nelle 24 ore: barometro leggermente direeso al nord e

Marche, generalmento di poco salito altrove ; temperatura quas
ovunque aumentata; pioggiarelle con qualche temporale .in va

Padana. .

Borometro : livellato tra 76l e 762.

Probabilità : venti deboli vari ; cielo vario al nord con qualcho
pioggia, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffielo centrale di meteorologia e di geortinamies

Roma, 17 maggio 1909.

STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare
MSSBigla Minima

ore 7 ore 7
.

. nelle 24 ore

Porto -Maurizio
.. coperto legg.mosso 20 4 13 8

Genova.......... goperto legg.,mosso , 20 1
.

10 3
Spezia ......... */4 coperto galmo 25 0 14 0
Cuneo ........... coperto - 18 3 12 2
Torino .......... coperto -- 19 4 12 0
Alessandria...... coperto - 23 l 14 4
Novara ......... */4 coperto - 23 5 14 2
Domodossola..... piovoso - 15 4 11 0
Pavia

...... .... coperto - 25 0 14 6
Milano

...... . coperto - 27 3 ..15 9
Como ......... . coperto -

, 22 2 14 0
Sondrio

..... . . coperto - 22 1 12 5
Bergamo ....... coperto - 21 7 14 8
Brescia

......... coperto - 24 4 13 0
Cremona

.......
- - - -

Mantova......... */4 coperto - 23 2 15 0
Verona

......... coperto - 25 0 15 I
Belhino.......... 1/2 coperto - 21 9 11 9
Udine

.......... sereno - 24 0 13 7
Treviso ......... 1|, coperto - 26 0 14 9
Venezia

........ 1/, coperto calmo 22 4 16 6
PadoŸa

......... 1, colierto
'

- 22 4 14 2
Rovigo .. ....... 1/, coperto - 25 0 li 0
Piacenza ........ coperto - 23 3 .14 0
Parma........... coperto - 22 8 15 0
Reggio Emiha ... coperto - 2?. 8 13 8
Modena.......... */4 coperto - 22 1 13 8
Ferrara.......... 1/2 coperto - 22 9 14 3
Bologna ......... I

, coperto - 22 5 15 1
Ravenna ......... 1/4 coperto - 20 5 13 7
Forli

............ 1/4 coperto - 22 6 12 7
Pesaro

... ...... sereno calmo 20 6 14 0
Ancona ... ...... 1¡, coperto calmo 22 0 14 2
Urbino ... ....,. *¡4 coperto - 21 0 15 1
Macerata ...... 1/4 coperto - 23 8 15 3
Ascoli.Piceno

...
sereno - 24 0 15 0

Perugia , , .... 1|, coperto - 26 2 10 8
Camerino

...... 1/, coperto 1
- 21 3 13 1

Lucca ........... */4 coperto - 23 4 11 6
Pisa ............ 1|, coperto - 23 4 11 2
Livorno

......... coperto calmo 21 8 13 0
Firenze ......... :|4 coperto - 25 2 It 8
Arezzo

.........
-

- - -

Siena............ sereno - 23 0 13 9
Grosseto ........ nebbioso

- 24 8 ,11 6
lloma

.......... 1|, coperto - 23 3 13 8
Teramo.......... sereno - 25 0 15 4
Chieti ........... :|4 coperto - 20 6 15 4
Aquila........... sereno

- 24 0 14 2
A none.......... soreno .... 23 3 15 L
P a ........ sereno - 27 0 14 0
Bal•i

............ sereno calmo 21 7 12 0
Lecce ........... sereno - 23 7 14 7
Camerta

......... 1/4 coperto -

,
27 3 12 8

Napoli .......... sereno calmo 24 2 15 9
Benevento

...... Beteno ' - 31 9 14 0
Avellino . ........ 1/4 coperto - 24 8 17 .5
Gaggiano ........ ,sereno -- 25 0 . 16 2
Potenza

.........
sereno - 20 0 14 0

Sosenza
........

sereno - 28 0 14 6
Tiriolo........... sereno - / 24 6 13 0
Reggio Galabria . . - -

-

Trapani ........ 1/4 perto calmo )9 4 14 8
Palermo ........ ne loso calmo 22 1 14,0
Port'q Empodoele , 'I/, erto baÏmo 22 7 17, 7Caltanish'ett.a .... seren

- 22 3 Ifî 7
Messina ........ af, .coperto calmo 21 3 15 6
Catania.......... 1/, coperto calmo

.
24.7 km

Siracusa ........ */4, cpperto .legg.,mossg 23 3 16 o
Cagliari ........ serène legg. mosso 23 0 .11 0
Sassari .......... sereno - 23 5 14 5
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